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PREMESSA  
Con Legge Regionale 7 gennaio 2023, n. 1 , art. 3, di modifica della L.R.28/2008, sono state dettate nuove dispo-
sizioni in materia di attività e di modalità di finanziamento della Società.

Secondo quanto disposto dall'art. 2 della L.R. 28/2008, modificata con L.R.67/2020, Sviluppo Toscana S.p.A.
svolge le seguenti attività:

a) progettazione e attuazione dei programmi e progetti comunitari di interesse regionale;

b) consulenza e assistenza  per  la  programmazione in  materia  di  incentivi  alle  imprese,  monitoraggio e
valutazione;

c) gestione e controllo di fondi e istruttoria per la concessione di finanziamenti, incentivi, agevolazioni,
contributi, strumenti di carattere finanziario, ivi compreso il rilascio di garanzie, ed ogni altro tipo di
beneficio regionale, nazionale e comunitario, alle imprese e agli enti pubblici, anche in adempimento alle
misure del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

d) funzioni  di  organismo intermedio,  responsabile  delle  attività  di  gestione,  controllo  e  pagamento  di
programmi operativi regionali (POR) di fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE);

e) collaborazione  alla  progettazione  e  attuazione  delle  politiche  di  intervento  in  materia  di  ricerca,
innovazione e sostegno alla competitività del sistema imprenditoriale toscano, ivi comprese azioni di
trasferimento tecnologico e di valorizzazione dei risultati della ricerca pubblica;

f) supporto  a  progetti  di  investimento  e  di  sviluppo  territoriale,  ivi  comprese  azioni  di
internazionalizzazione  e  per  l’attuazione  di  progetti,  programmi  e  iniziative  di  miglioramento
dell’attrattività localizzativa della Toscana;

g) sostegno tecnico-operativo  ad  iniziative  ed  attività  rivolte  alla  realizzazione  di  obiettivi  di  sviluppo,
economico e sociale, delle comunità locali regionali, supporto alle amministrazioni pubbliche locali per la
realizzazione  di  attività  di  interesse  generale,  nel  quadro  di  programmi  di  committenza  pubblica
regionale;

h) informatizzazione e manutenzione evolutiva del  sistema di  gestione e controllo  del  POR del  fondo
europeo di sviluppo regionale (FESR);

i) informatizzazione e manutenzione evolutiva dei protocolli di colloquio tra i sistemi informativi regionali
per la gestione degli aiuti di stato e il sistema del registro nazionale aiuti di cui all'articolo 52, comma 1,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e
all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea);

j) realizzazione o gestione di incubatori di impresa e altre infrastrutture per il trasferimento tecnologico,
collocati  in immobili  di  proprietà o nella disponibilità  della  società,  della Regione o di  altri  soggetti
pubblici;

k) realizzazione di progetti di investimento nelle infrastrutture pubbliche a finalità produttive;

l) supporto e assistenza informativa alle imprese nell’accesso alle opportunità di ricerca per l’innovazione
tecnologica e di finanziamento, nei limiti e con le modalità definite dalla legge regionale 12 dicembre
2017, n. 71 (Disciplina del sistema regionale degli interventi di sostegno alle imprese), con particolare
riferimento al necessario coordinamento con le associazioni di categoria extra agricole che partecipano
alle procedure di concertazione di cui alla legge regionale 7 gennaio 2015 n. 1 (Disposizioni in materia di
programmazione economica e finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche alla  l.r.
20/2008 );

m) assunzione di partecipazioni di minoranza tramite fondi attivati nell’ambito di programmi finanziati con
risorse regionali,  statali  o comunitarie, con le modalità stabilite nei regolamenti dei fondi stessi e nel
quadro dei regimi di aiuto, al capitale sociale di imprese, costituite o costituende nella forma di società di
capitali, anche attraverso la sottoscrizione di prestiti obbligazionari convertibili;

n) gestione, costituzione e collocamento, nonché sottoscrizione, per il tramite di una società di gestione del
risparmio (SGR), di quote di fondi chiusi, mobiliari e immobiliari, aventi sede nel territorio regionale..

Il Catalogo e Listino di Sviluppo Toscana (nel seguito ST) definisce i contenuti ed i corrispettivi economici dei
servizi forniti dalla Società a supporto della Regione Toscana (nel seguito RT), socio unico, degli enti dipendenti
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e delle aziende sanitarie come individuate dalla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sa-
nitario regionale).

L’organizzazione dei servizi in cui si articola il Catalogo ha l’obiettivo primario di coniugare le peculiarità di ST
con l’esigenza di assicurare la valutazione della congruità, in particolare consentendo il confronto tra l’offerta di
ST e i servizi analoghi messi a disposizione della Pubblica Amministrazione (PA) da Consip o altri soggetti aggre-
gatori. 

A seguito dell’adozione della Delibera n.1412 del 25-11-2024 che ha approvato, tra l’altro anche il Tariffario ap-
plicato dalla società per l’annualità 2025, si rende necessario aggiornare il Catalogo e Listino per l’anno 2025 se-
condo l’elaborazione di seguito riportata.

ARTICOLAZIONE DEI SERVIZI DEL CATALOGO  
Come previsto dalla LR n. 28/2018 all’art. 3 bis, c.1, i corrispettivi per lo svolgimento delle attività commissiona-
te a ST sono dettagliati in apposito Catalogo e Listino, aggiornato sulla base del tariffario approvato dalla Re-
gione Toscana con Delibera n.1412 del 25-11-2024.

A  tale  riguardo  si  dà  atto  che  l’elaborazione  presentata  di  seguito  ha  assunto  come  criterio-guida  la
raccomandazione espressa più volte dalla Giunta (da ultimo con la DGR N. 1412/2024) di contenimento dei
costi di gestione della Società,  rivedendo nel Catalogo e Listino l’impegno giornaliero imputato direttamente al
Direttore della società per ciascuna tipologia di attività, così da contenerlo, e di prevedere contestualmente un
maggiore impegno da parte dei Responsabili di Livello apicale (Livello A-Quadro CCNL).

Il Catalogo è stato configurato partendo dai seguenti presupposti:

 i servizi erogati da ST e rappresentati nel Catalogo che sono in linea con i servizi offerti dal mercato e
coerenti con l’oggetto societario, sono classificati come “attività standard quotate in Catalogo”;

 i servizi che non sono reperibili sul mercato sono rappresentati nel catalogo come “servizi peculiari ST
(o attività non standard quotate a giornata-uomo)”;

 le metriche utilizzate per i servizi di mercato sono le medesime utilizzate nelle gare che sono di riferi -
mento per la Pubblica Amministrazione in generale (Consip) e delle altre centrali di committenza, con i
parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali;

 le metriche utilizzate per i “servizi peculiari ST”, ovvero, servizi offerti da ST che non trovano comple-
ta definizione nelle linee di servizio standard previste dal Catalogo (declinate nelle diverse TABELLE),
non comparabili con il mercato, sono proposti a catalogo con un modello a ribaltamento costi tramite
un metodo di ripartizione degli stessi che solitamente coincide con la metrica “gg/uu per figura pro-
fessionale + ribaltamento costi diretti e indiretti”;

 l’articolazione e la composizione del Catalogo, nella sua versione aggiornata, tiene conto delle innovazio-
ni procedurali a seguito degli interventi di “semplificazione” introdotte dalla Regione Toscana con: 

 l’aggiornamento delle "Linee guida per struttura di un Bando Tipo per l'accesso ai contributi ai sensi della L.r. n.
71/2017", approvate con DGR N.716/2023; in particolare, delle misure di semplificazione e ridu-
zione del carico amministrativo sui beneficiari di agevolazioni;

 il ricorso alle “opzioni semplificate di costo” previste dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 con
diverse metodologie specifiche già adottate da parte degli RdA in alcuni dei primi bandi del PR
2021-2027 fin qui pubblicati rispondendo all’invito della Commissione Europea, per il ciclo di pro-
grammazione 2021-2027, di snellire i processi amministrativi e più in generale l’iter di attuazione dei
progetti finanziati da risorse europee, riducendo gli oneri burocratici a carico dei beneficiari (ma an-
che a favore delle Autorità di Gestione/OI) e consentendo di concentrarsi maggiormente sul rag-
giungimento dei risultati degli interventi finanziati e agevolare sensibilmente le procedure di rendi-
contazione.

Al fine di predisporre un “listino standardizzato” dei servizi erogati da ST in funzione dell’oggetto societario e
degli indirizzi assegnati annualmente dalla Regione Toscana, riportiamo di seguito l’elenco delle 5 macro-linee
di servizi gestiti ed erogati da ST: 

1. DIREZIONALE E DI COORDINAMENTO DI DIRETTA IMPUTAZIONE AL RUOLO DI
ORGANISMO INTERMEDIO (POR FESR 2014-2020 e PR FESR 2021-2027) E AI SERVIZI
PECULIARI ST

4



2. DI ATTIVITÀ INFORMATICA

3. DI  ATTUAZIONE  DI  PROCEDIMENTI  AGEVOLATIVI  (GESTIONE,   CON-
TROLLO E MONITORAGGIO)

4. DI VALUTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

5. ALTRE LINEE DI SERVIZI (SERVIZI PECULIARI ST).

Nel seguito vengono descritti nel dettaglio i contenuti delle 5 macro-linee di servizi e la metodologia utilizzata
per determinare il corrispettivo afferente a ciascuno di essi.

È da premettere che, sia pur nella standardizzazione dei procedimenti elaborata dalla Regione Toscana, si eviden-
zia la natura estremamente eterogenea delle agevolazioni concesse dalla stessa Regione, così come la complessità
dell’attività di gestione e controllo può variare sia in considerazione della tipologia del progetto da valutare e con -
trollare sia in considerazione del regime in cui opera l’agevolazione stessa (regime di aiuti piuttosto che investi-
menti pubblici).

La diversa complessità dei procedimenti amministrativi da gestire può tradursi in una sensibile variabilità dei costi
che ST sostiene per realizzare le attività a lei affidate, anche rispetto alle esigenze che vengono evidenziate di vol -
ta in volta dai vari responsabili regionali (committenti). Maggiore è la complessità, maggiori saranno i costi che la
Società dovrà sopportare affinché l’intero iter di gestione delle attività affidate sia correttamente espletato, tenen-
do conto che non tutte le competenze sono rinvenibili all’interno della società. A titolo di esempio, basti pensare
che tra i costi variabili che più incidono in una complessa attività istruttoria o di controllo (all’occorrenza anche
in loco) vi sono (a totale carico della Società) i costi per l’attivazione di prestazioni professionali rilasciate da
esperti esterni indipendenti iscritti agli appositi albi professionali.

La standardizzazione del corrispettivo di ogni singola attività è stata elaborata tenendo conto dell’effort operativo
su base storica (triennio 2021-2023) afferente alla gestione delle singole fasi lavorative che tipicamente compon-
gono la “filiera gestionale” delle attività gestite da ST, individuando – per ciascuna di esse - la media delle giornate
uomo impiegate moltiplicata per la tariffa giornaliera aziendale distinta per livello di inquadramento professiona -
le, di cui al tariffario approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 1412 del 25-11-2024: Dirigente – Tariffa
Project Manager (PM);  Responsabile (I° liv.CCNL) – Tariffa Esperto (ES);  Esperto (II° liv.CCNL) –
Tariffa Professional Senior (PS); Assistente senior (III° liv.CCNL) – Tariffa Senior (S); Assistente junior
(IV liv.CCNL) – Tariffa Junior (J).

Il valore di ogni singola attività inclusa nel “listino standardizzato” previsto dal presente Catalogo, per determinare
il corrispettivo da riconoscere per i servizi resi da ST, viene quantificato sulla base della seguente metodologia:

CA = (TGF x GGUU) + CS + SES + BD + SG + IVA

Dove:

 Costo singola attività = CA

 Tariffa giornaliera delle figure impiegate = TGF

 Giornate uomo medie impiegate = GGUU

 Consulenze specialistiche = CS

 Servizi esterni di supporto = SES

 Acquisto software e/o banche dati = BD

 Spese generali = SG

 Imposta sul valore aggiunto = IVA

La quota di spese generali è imputata nella misura forfettaria massima del 15% dei costi diretti ammissibili del
personale.

La quantificazione di tali stime, per ogni singola attività, è determinata utilizzando il seguente template:

A – Personale interno:
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Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Dirigente – Tariffa Project Manager (PM) € 816,81

Responsabile (I° liv.CCNL) – Tariffa Esperto (ES) € 479,19

Esperto (II° liv.CCNL) – Tariffa Professional
Senior (PS)

€ 378,74

Assistente senior (III° liv.CCNL) – Tariffa Senior
(S)

€ 311,26

Assistente junior (IV liv.CCNL) – Tariffa Junior (J) € 252,64

Totale A 0,00 0,00

B – Altre voci

Consulenze specialistiche

Prestazioni di servizi

Banche dati Vedi commento  precedente

Altre…

Totale B

C – Riaddebito spese generali (tasso forfettario del 15 % di A) 15%

TOTALE IMPONIBILE

IVA 22%

TOTALE

Abbiamo applicato, nelle tabelle che seguono, una differenziazione delle giornate uomo impiegate a seconda che
si tratti della gestione di procedure classificate come “ordinarie” o “non ordinarie”. 

La classificazione avviene in base ai parametri indicati nella tabella seguente, considerando, ad esempio, “non or-
dinaria” la procedura che ottiene uno score pari o superiore a 3:

parametro score

numero beneficiari <100 0

numero beneficiari ≥100 1

QE con spese personale 1

QE senza spese personale 0

possibilità di domande in aggregazione 1

domande in aggregazione non previste 0

QE con spese edilizie 1

QE senza spese edilizie 0

QE con almeno 5 tipologie 1

QE con meno di 5 tipologie 0

rendicontazione tramite OSC 0

rendicontazione ordinaria 1

operazioni attuate mediante appalti pubblici 1

operazioni attuate senza appalti pubblici 0

La modalità di tariffazione utilizzata per stimare i corrispettivi è configurabile “a istanza” e/o “a corpo”.

La modalità di stima “a istanza” viene, solitamente, utilizzata per la stima attinente la gestione:

 di domande di richiesta di sovvenzioni; 
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 di domande per la richiesta di variante ai progetti ammessi a finanziamento;

 di rendicontazioni e richieste di erogazione di sovvenzioni.

Si precisa che, trattandosi di stime attinenti alle diverse fasi di gestione di un determinato procedimento ammini-
strativo (istruttoria di ammissibilità, valutazione, controlli di primo livello), in casi particolari opportunamente
motivati in ragione, per esempio, della specificità della procedura di riferimento, le stesse potranno essere oggetto
di più puntuale specificazione in fase di predisposizione delle singole schede di attività e conseguentemente mo-
nitorate e modificate in fase di svolgimento delle attività.

La modalità di stima “a corpo” viene, solitamente, utilizzata per la stima dei corrispettivi relativi ad attività il cui
costo è fisso e determinato globalmente, indipendentemente dalle quantità delle istanze lavorate o delle giornate di
lavoro impiegate.

Il valore viene determinato sulla base di una valutazione delle giornate/uomo previste per gestire quella determi-
nata attività.

Per la modalità di tariffazione “a istanza”, precisiamo che le attività sottostanti, a parità di corrispettivo, potran-
no essere svolte:

a) con il coinvolgimento esclusivo di personale interno a ST;

b) con il coinvolgimento di personale interno a ST e con il supporto di operatori economici esterni (perso -
ne fisiche professionisti/esperti) selezionati secondo principi di trasparenza e correttezza;

Laddove l'attività istruttoria o di controllo richieda l'ulteriore l'intervento di esperti o professionisti esterni, il cor-
rispettivo “a istanza” è integrato del relativo costo.

Infine si precisa che la stima dei corrispettivi previsti avviene per tutte le attività sopra elencate, sulla base di me-
triche specifiche riferite all’output prodotto ed omnicomprensive dei costi.

Come indicato nel seguito, per alcune attività la stima dei corrispettivi è basata su metriche riferite all’output pro-
dotto (istanze istruite); per altre attività, “servizi peculiari ST” non classificabili tra quelle elencate, la quantifica-
zione economica avviene sulla base dei “fattori di produzione”, quindi delle tariffe a giorni/persona delle figure
professionali impiegate e di altri costi diretti ed indiretti.

La  quotazione di  attività  di  assistenza  tecnica  aventi  ad oggetto  servizi  non previsti  in  Catalogo -  “servizi
peculiari ST” -  o che non trovino completa definizione nelle linee di servizio standard previste dal Catalogo
vigente, avverrà secondo le seguenti indicazioni e indirizzi,  sia per la  componente descrittiva che per quella
economica.

 nella Sezione generale:

◦ verrà indicato l’oggetto dell’attività di servizi richiesta in modo sintetico (“Titolo commessa”) e la
relativa codifica;

◦ verrà fornita una descrizione di dettaglio delle attività di assistenza tecnica da fornire, precisando le
competenze  specialistiche  richieste  ai  fini  di  corretta  individuazione  dei  profili  professionali  da
coinvolgere con relativo impegno in giornate/uomo o frazioni

◦ verranno elencate in modo sintetico le linee di servizio da attivare, distinguendo tra “attività standard
quotate in Catalogo” (se presenti almeno in parte) ed “attività non standard quotate a giornata-uomo”; a mo’
di esempio, si può individuare una struttura di questo tipo:

▪ attività direzionali e di coordinamento (generale ed operativo)  

 possono comprendere, a seconda dei casi:

◦ attività preliminari e preparatorie (analisi preliminare di documentazione e normativa,
supporto al Dirigente committente nella progettazione delle modalità di erogazione del
servizio e dei relativi output -“Disciplinare delle modalità di erogazione del servizio”-
messa  in  opera  del  servizio  interno,  partecipazione  a  riunioni  ed  incontri  con  il
Committente)

◦ incontri con soggetti esterni con relativa verbalizzazione

◦ supervisione  e  coordinamento  delle  attività  di  servizio  affidate,  con  reportistica
periodica sullo stato di attuazione dei procedimenti
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◦ altro…………………..

▪ attività operative specifiche  

 da dettagliare e specificare caso per caso

 se pertinente, fornire nella descrizione anche una stima delle numerosità di servizi/istanze
da gestire (numero domande, numero monitoraggi, numero valutazioni, numero verifiche
amministrative, numero estrazioni campionarie, ecc.)

 nella Sezione economica:

 sulla base dei  contenuti  di dettaglio delle  attività  richiese, si  formula la  stima dei profili
professionali  da  coinvolgere  (tipologia  e  numero  per  ciascuna  tipologia)  con  relativo
impegno in giornate-uomo.

 sulla base del tariffario si elabora, quindi, la previsione di costo del servizio.

Di seguito viene riportato il modello di prospetto per la quotazione di servizi misti da Catalogo/a giornata-uomo):

Quotazione a Catalogo servizi:
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LA COMPOSIZIONE DEI “CORRISPETTIVI STANDARDIZZATI”  
La composizione del Catalogo tiene conto della “caratterizzazione” dei servizi erogati nei confronti di Regione To-
scana. 

Sulla base dei dati storici di bilancio del triennio 2021-2023 emerge che l’attività svolta da Sviluppo Toscana SpA
nei confronti delle diverse Direzioni regionali manifesta una forte “caratterizzazione” legata alla gestione dei fon-
di FESR. L’analisi della composizione delle diverse commesse che compongono i Piani di Attività annuali di ST
degli ultimi 3 anni, evidenzia, infatti, che, in media, oltre il 60% del fatturato annuo nei confronti della Regione
Toscana fa riferimento ad attività riconducibili direttamente al ruolo di Organismo Intermedio responsabile delle
attività di gestione, controllo, monitoraggio e pagamento dei programmi operativi regionali FESR – POR FESR
2014/2020 e PR FESR 2021/2027 (in dettaglio, il 72% nel consuntivo 2021, il 63% nel consuntivo 2022, il 64%
nel consuntivo 2023, per un’incidenza media del punto 1 dei Piani di Attività annuali che includono la gestione
dei fondi FESR nel triennio considerato pari al 66,33%).

Occorre considerare al riguardo che il dato relativo al consuntivo fatturato nel 2023, pari al 64%, sconta una sot -
tostima dovuta alla mancata imputazione al fatturato di attività preparatorie svolte dalla struttura “apicale” ai fini
dell’avvio della programmazione 2021/2027 (vedi l’attività svolta per il supporto agli RdA – tanti nuovi rispetto
al periodo di programmazione 2014/2020 - per la predisposizione dei bandi anche con l’applicazione di nuova
metodologia di quantificazione dei costi ammissibili mediante ricorso alle OSC che non trova riscontro nella vi -
gente versione di catalogo-listino); pertanto, anche il valore medio (66,33%) sopra riportato è da considerarsi lie-
vemente sottostimato rispetto alla reale rilevanza dell’attività di OI.

Se, con buona approssimazione, si assume che esista una ragionevole proporzionalità diretta tra il valore dei ser -
vizi erogati ogni anno a consuntivo dalla società in house  Sviluppo Toscana SpA e l’impegno lavorativo del perso-
nale interno impiegato nell’erogazione di tali servizi, possiamo individuare facilmente, a fronte del numero com-
plessivo effettivo di giornate-uomo lavorate nel triennio e risultanti dai dati contabili aziendali, una stima ragione-
vole del tempo-lavoro dedicato alle commesse afferenti all’OI (punto 1 dei Piani Attività annuali) a partire dalle
suddette percentuali.

Di conseguenza le attività “a catalogo” di seguito riportate - svolte da ST per l’espletamento degli adempimenti
tecnico-amministrativi e istruttori connessi alla concessione, ai controlli, all’erogazione e al monitoraggio di sov-
venzioni sotto forma di "regime di aiuto" e/o di “contributi a investimenti pubblici” nell’ambito delle attività di assisten-
za tecnica e di supporto alla Regione Toscana - si riferiscono in particolare alle attività tipiche che caratterizzano
il ruolo di OI.

Le stesse, ove possibile, possono essere utilizzate - per analogia - per la composizione dei corrispettivi per altre
attività non riferibili direttamente al ruolo di OI. 

Nel seguito, per ciascuna attività viene evidenziato il contenuto di dettaglio e la composizione dei corrispettivi,
sia per le attività “a corpo” che per quelle “a istanza”.

1. ATTIVITÀ DI DI  REZIONE E COORDINAMENTO OPERATIVO ATTIVITÀ DI OI  
PER L’ATTUAZIONE DEL POR  FESR  2014-2020  E PR  FESR  2021-  
2027  

Nel confermare i criteri e il metodo adottato nell’occasione del Catalogo e Listino 2024, si riporta di seguito la
TAB.1 (aggiornata secondo i valori delle tariffe a giornata uomo come deliberate con DGR N. 1412/2024) relati -
va  che evidenzia il valore del corrispettivo complessivo stimato a “giornata-uomo” relativamente alla gestione
del macro-servizio di direzione e coordinamento operativo dell’attività di OI per l’attuazione del POR FESR
2014-2020 e PR FESR 2021-2027. 

La tabella fa riferimento, rispetto all’insieme dei servizi previsti dallo schema di convenzione operativa per la
delega delle funzioni di Organismo Intermedio fra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. approvato con la
Deliberazione di G.R.T. n. 5050 del 15/05/2023, al presidio delle funzioni generali di OI e di RdG e RdCP, che
richiedono l’impegno diretto di personale direzionale ed apicale per l’espletamento di attività non strettamente
correlate al numero di procedimenti (“pratiche”) gestiti.

9



Con riferimento, in particolare, ai punti 3 e 4 dello schema di convenzione sopracitato,  le principali  attività
riconducibili al servizio di “Direzione e coordinamento operativo delle attività di OI per l’attuazione del POR FESR 2014-
2020 e PR FESR 2021-2027” e che vengono svolte senza alcuna interruzione di continuità, sono le seguenti:

◦ coordinamento di  tutte le  attività  che ST deve svolgere per garantire l’attuazione di  un efficace
sistema di gestione e Controllo del Programma Operativo e adozione a mantenimento per l’intero
periodo di durata dello stesso del Modello Organizzativo degli Uffici aziendali coinvolti, pienamente
rispondente ai requisiti richiesti dalle disposizioni comunitarie e coerente con la necessità di garantire
la massima efficacia delle azioni finalizzate e il rispetto delle scadenze temporali di attuazione dei
Programmi  Operativi,  con  particolare  riferimento  ai  principi  di  ripartizione  e  separazione  delle
funzioni di gestione e controllo di cui all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1060/2021 (RDC) ed alla garanzia
di  insussistenza  di  conflitti  di  interesse  fra  i  potenziali  beneficiari  ed  il  personale  adibito  allo
svolgimento delle funzioni di OI;

◦ Adozione di  idonee procedure per la  gestione dei  rischi,  definite  tenendo conto delle  istruzioni
fornite dall’AdG;

◦ Adozione di adeguate procedure conformi alle misure antifrode che saranno adottate dall’AdG ai
sensi dell’art. 74, comma 1, lettera c ) del RDC e partecipazione, ove richiesto dall’AdG, all’attività di
autovalutazione dei rischi di frode del PR;

◦ Curare le funzioni di raccordo con l’Autorità di Gestione.

◦ Promuovere ogni iniziativa utile per assicurare le attività di monitoraggio e valutazione connesse con
l’attuazione dei Programmi.

◦ Emanare  atti  di  indirizzo  e  direttive  interni  a  ST  finalizzate  all’attuazione  degli  obiettivi  dei
Programmi.

◦ Adozione di tutti i provvedimenti che ST dovrà adottare per assicurare che la struttura organizzativa
dell’OI  e  il  sistema  di  gestione  e  controllo  siano  conformi  ai  requisiti  richiesti  dall’AdG,  in
conformità alle disposizioni comunitarie, al fine di garantire l’attuazione dei Programmi.

◦ Partecipazione al Comitato di Sorveglianza e contribuzione alla definizione della relazione annuale di
competenza e le informative sullo stato di attuazione dei Programmi.

◦ Partecipazione agli incontri di coordinamento attivati dall’AdG.

◦ Assicurare,  per  ogni  azione  e sub-azione la  cui  gestione sia  affidata  all’OI,  l’espletamento  delle
funzioni di Responsabile di Gestione e di Responsabile di Controllo e Pagamento in conformità alle
specifiche disposizioni previste dalla Convenzione-tipo;

◦ Assicurare  la  Gestione  del  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP CIPE)  in  relazione  alle  operazioni
finanziate;

◦ Garantire il rispetto degli adempimenti previsti  dal Decreto Ministeriale 31 maggio 2017, n. 115
concernente il  “Regolamento recante la disciplina per il  funzionamento del  Registro Nazionale degli Aiuti di
Stato, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”;

◦ Garantire  l’inserimento  delle  informazioni  utili  al  monitoraggio  di  cui  all’art.  1  della  Legge  n.
266/1997 ai fini della cosiddetta “Relazione 266” sul Registro Nazionale Aiuti di Stato;

◦ Sovrintendere le operazioni di selezione dei Beneficiari in conformità ai criteri di selezione approvati
dal Comitato di Sorveglianza nonché alla normativa comunitaria e nazionale.

◦ Vigilare sulla regolare elaborazione dei reports di monitoraggio in itinere dello stato di attuazione
comprensivi di dati finanziari e dei dati relativi degli indicatori e ai budget intermedi, con particolare
riferimento a quelli fissati nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione dei Programmi.

◦ Promuovere  iniziative  per  diffondere  un’informazione  sistematica  sulle  regole  e  sulle  procedure
tramite riunioni, linee guida e direttive dedicate al personale coinvolto nei Programmi.

◦ Ammettere a finanziamento le operazioni con atto proprio direzionale.

◦ Rendere disponibili ai Beneficiari informazioni utili all’attuazione delle Operazioni.

◦ Svolgere ogni altra funzione attribuita dall’AdG per una migliore gestione dei Programmi.

◦ Espletare attività di controllo, monitoraggio procedurale amministrativo e finanziario sui Beneficiari,
relativamente all’attuazione dei Programmi.
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◦ Verificare  che  nell’ambito  della  rendicontazione  e  monitoraggio  i  Beneficiari  delle  Operazioni
utilizzino  il  sistema  di  registrazione  e  conservazione  informatizzata  dei  dati  necessari  per  la
sorveglianza,  la  valutazione  e  la  gestione  finanziaria,  i  controlli  di  primo  livello,  inclusa
l’archiviazione elettronica dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti Comunitari
di riferimento.

◦ Assicurare, mediante la supervisione e il  coordinamento delle attività,  l’esecuzione delle funzioni
affidate  nel  rispetto  dei  vincoli  temporali  previsti  dai  singoli  procedimenti  in  conformità  alla
disciplina nazionale e regionale sul procedimento amministrativo;

◦ Assicurare, mediante la supervisione ed il  coordinamento delle attività,  l’adozione tempestiva dei
provvedimenti più idonei relativamente a fatti che possano configurarsi come reati, di cui venga a
conoscenza in occasione dell’esercizio di funzioni o di svolgimento delle attività delegate, in stretto
coordinamento con l’AdG e gli RdA di volta in volta competenti;

◦ Controllare  che  le  procedure  di  spesa  siano  eseguite  secondo  modalità  e  procedure
amministrativo/contabili conformi alla normativa comunitaria e nazionale vigente.

◦ Coordinare  le  attività  di  erogazione  delle  agevolazioni,  a  valere  sui  Programmi,  ai  Beneficiari
individuati.

◦ Adottare, per ogni procedimento amministrativo ad istanza di parte (soggetto beneficiario) o attivato
d’Ufficio, apposito atto motivato da parte del Responsabile della U.O. competente (RdG o RdCP),
curandone la conservazione e l’archiviazione ai fini di eventuali controlli successivi da parte delle
Autorità  del  Programma Regionale  o di  Autorità  esterne accreditate  (approvazione variazioni  ai
progetti finanziati,  approvazione rendicontazioni intermedie e a saldo,  approvazione liquidazione
istanze di anticipo, approvazione verbali di controllo in loco di I livello, approvazione verbali di
controllo in loco ex post, adozione provvedimenti di recepimento di rettifiche finanziarie, adozione
provvedimenti conclusivi del procedimento di avvio di revoca delle agevolazioni);

◦ Coordinare le attività operative ed informative di supporto alle Autorità del Programma (Autorità di
Gestione, Autorità Contabile, Autorità di Audit) in occasione dei controlli periodici di competenza
di queste ultime (audit di sistema di cui all’art. 77 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, audit sulle
operazioni di cui all’art. 79 del medesimo Regolamento) ovvero in occasione di controlli da parte di
Autorità esterne accreditate (Guardia di Finanza, Corte dei Conti, Commissione Europea), al fine di
agevolare lo svolgimento degli stessi e garantendo, quando necessario relativamente a controlli sulla
singola operazione, ogni misura necessaria ad eliminare le irregolarità eventualmente riscontrate;

◦ Coordinare  e supervisionare  le  attività  finalizzate alla  predisposizione  del  cosiddetto “pacchetto  di
affidabilità” periodico in occasione della chiusura annuale dei conti ed alla sottoscrizione delle relative
dichiarazioni;

◦ Coordinare e supervisionare le attività periodiche volte a garantire la rilevazione trimestrale delle
informazioni relative alle irregolarità;

◦ Coordinare e supervisionare le attività periodiche volte a garantire l’attuazione delle disposizioni del
Si.Ge.Co. in tema di controlli a campione (verifiche analitiche su perizie dei revisori, controlli in loco
semestrali, controlli ex post annuali), garantendo il rispetto dei tempi campionamento e controllo in
funzione delle scadenze annuali per la chiusura dei conti;

◦ Supporto agli  RdA nella fase di progettazione di nuovi Bandi/altre procedure di selezione delle
operazioni  con particolare  riferimento  alla  disciplina  delle  attività  di  selezione  delle  domande  e
controllo di  ammissibilità  della  spesa,  nonché di  definizione della  modulistica,  informatizzazione
della stessa e coordinamento e supervisione della fase di test del sistema informativo preliminare
all’apertura dei termini di presentazione delle domande;

◦ Coordinare e supervisionare le attività periodiche finalizzate alla predisposizione delle proposte di
domanda di pagamento da sottoporre all’AdG e all’AC;

◦ Supporto alla gestione, manutenzione ed eventuale aggiornamento, in conformità con il Si.Ge.Co.,
delle “Piste di controllo” delle Azioni e sub-azioni delegate in gestione all’OI;

◦ Presidiare il circuito finanziario, ovvero:

▪ prendere in carico la gestione dei trasferimenti dei fondi da parte dell’AdG e dei Responsabili di
Azione dei Programmi (pagamenti che seguono l’invio da parte dell’OI alla AdG e ai RdA delle
Richieste Trasferimento Fondi);
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▪ monitorare le effettive e corrette entrate dei fondi sopra descritti e procedere nel rispetto dei
tempi  dettati  dall’attuazione  dei  Programmi  Operativi  ai  relativi  pagamenti  in  base  ai
Provvedimenti di liquidazione emessi dai Responsabili dell’OI preposti;

▪ predisporre, per ogni pagamento effettuato, il fascicolo documentale (digitale) necessario ai fini
della rendicontazione della spesa, garantendo il mantenimento di registrazioni contabili o codici
contabili  distinti  delle  spese  dichiarate  alla  Commissione  e  del  corrispondente  contributo
pubblico versato ai beneficiari;

▪ gestire la contabilità degli eventuali importi recuperati e/o da recuperare;

▪ vigilare sull’adozione di  provvedimenti  di  rettifica finanziaria  e  recupero crediti  a  seguito di
riscontro di irregolarità;

▪ effettuare la rilevazione dei dati relativi all’avanzamento finanziario dei Programmi anche ai fini
della verifica del rispetto dei target di spesa.

L’attività di “Direzione e coordinamento operativo” verrà quotata, con la metrica a giornata/uomo per figura
professionale coinvolta, anche per la determinazione dei corrispettivi attinenti ad altre attività diverse da quelle
svolte nel ruolo di OI per l’attuazione dei Programmi Operativi FESR.

TAB.1 - Direzione e coordinamento operativo attività di OI per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e PR FESR 2021-2027

Al fine di affinare ulteriormente la metodologia di quantificazione del corrispettivo di cui trattasi e di
coniugarla anche con la specificità operativa di ciascuna azione e sub-azione nonché con il relativo ciclo
di attuazione nell’arco della programmazione 2021-2027, si ritiene appropriato a questo punto, a partire
dalla valorizzazione suddetta, determinare l’effettivo corrispettivo annuo del servizio di direzione e
coordinamento con la seguente modalità composta:

a. il 50% in ragione del peso finanziario delle singole azioni e sub-azioni sul totale del piano
finanziario del  PR FESR 2021-2027,  essendo ragionevole  assumere che l’effort operativo del
servizio  di  cui  trattasi  sia  commisurato  in  modo direttamente  proporzionale  all’entità  delle
risorse  oggetto  di  gestione  delegata  (da  cui  dipende,  ragionevolmente,  la  numerosità  dei
beneficiari o, in presenza di azioni con un numero esiguo di progetti di dimensione economica
ragguardevole, la complessità potenziale delle problematiche operative da gestire);

b. il restante 50% in ragione del volume preventivato delle attività da gestire in ciascuna
annualità  (siano  esse  di  gestione,  di  controllo,  di  pagamento  o  un  mix  delle  stesse),
determinando in tal modo una ragionevole e appropriata perequazione del corrispettivo tra le
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varie azioni in funzione della effettiva operatività specifica prevista per la singola annualità in
funzione della fase del ciclo di vita dell’Azione o sub-Azione da affrontare.

Ai fini dell’applicazione concreta del metodo sopra esposto, nella fase di determinazione della quota di
corrispettivo relativo al servizio di “Direzione e Coordinamento” da imputare a ciascuna azione/sub-
azione, da riportare nelle singole schede di attività annuali che comporranno il Piano delle Attività di
Sviluppo Toscana, si procederà:

i. per quanto riguarda il parametro a), alla ripartizione del costo annuo del servizio direzionale
sulla base del peso finanziario specifico di tali azioni sul piano finanziario complessivo del PR,
mentre;

ii. per quanto riguarda il parametro b), si prenderà come base la sommatoria dei costi variabili
delle singole azioni/sub-azioni considerate effettivamente attive nel periodo di riferimento della
scheda di attività da definire.  Il peso finanziario relativo delle  singole azioni/sub-azioni sarà
“normalizzato” in base al valore finanziario complessivo delle stesse.

Il  corrispettivo  così  determinato  rappresenterà,  per  ciascuna  delle  azioni  e  sub-azioni,  il  valore  “a
corpo” del servizio di direzione e coordinamento da inserire nella specifica scheda-attività annuale.

2. ATTIVITÀ INFORMATICA  
Anche per la linea di servizio denominata "Gestione e manutenzione evolutiva sistema informativo unico
PR 2021-2027 (SFT)" che comprende la profilazione, test e messa in opera di nuove procedure di selezione e at -
tuazione del PR 2021-2027 e le relative attività di supporto tecnico, anche a mezzo ticket, fino a conclusione del -
la procedura, nonché il supporto tecnico al monitoraggio IGRUE, si confermano i criteri e il metodo adottato
nell’occasione dell’aggiornamento del Catalogo e Listino 2024. 

Più  nel  dettaglio,  le  attività  rientranti  ordinariamente  nella  linea  di  servizio  "Gestione  e  manutenzione
evolutiva sistema informativo unico PR 2021-2027 (SFT)", sono le seguenti:

 Formazione/Addestramento

Descrizione

Attività formativa rivolta agli utenti relativamente alle soluzioni applicative realizzate. L’attività ha il fine
di  massimizzare  l’efficacia  nell’uso  del  servizio  da  parte  degli  utenti.  L’output  è  rappresentato
nell’organizzazione di corsi/seminari/webinar e nella elaborazione e fornitura di materiale didattico.

 Gestione operativa applicazioni

Descrizione

Attività  atte  ad  assicurare  il  corretto  e  continuativo  funzionamento  di  tutti  gli  applicativi.  Può
comprendere:

 Gestione integrata delle segnalazioni, degli eventi e delle richieste degli utenti:

 attività di monitoraggio finalizzata a presidiare i processi di erogazione dei servizi; comprende,
dove applicabile, la correlazione con altre attività integrate nel ciclo di vita delle applicazioni e delle
componenti di un sistema informativo.

 Gestione malfunzionamenti:  attività  di  troubleshooting  degli  incidenti  e/o problemi rilevati  nel
funzionamento dei servizi applicativi;  adozione delle azioni correttive necessarie al ripristino del
normale funzionamento anche ricorrendo eventualmente a soluzioni di by pass applicativi laddove
necessario.

 Back-office  applicativo:  gestione  delle  attività  funzionali  all’esercizio  delle  applicazioni
(monitoraggio dell’accessibilità e della fruibilità del prodotto software, monitoraggio e verifica delle
procedure batch; attività proattive di prevenzione di eventuali malfunzionamenti, anche attraverso
verifica delle prestazioni e tuning applicativo; controlli  sull’integrità e la coerenza delle basi dati
gestionali,  decisionali  e  geografiche  allo  scopo  di  prevenire  le  incongruenze  sui  dati  dovute  al
sistema, sia a livello di singolo dato sia per bonifiche estese.

 Correzione  dati:  individuazione  e  correzione  delle  incongruenze  sui  dati  dovute  all’operatività
dell’utente finale, non recuperabili dallo stesso e non contrastanti con la logica applicativa, sia a
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livello di singolo dato sia di bonifiche estese.

 Collaudo e messa in esercizio: gestione dei rilasci verso gli ambienti di collaudo ed esercizio.

 Gestione della configurazione: individuazione e predisposizione di tutti gli item di configurazione
(identificazione),  creazione  e  modifica  delle  baseline  di  configurazione  (controllo),  verifica  ed
aggiornamento dello stato delle baseline (audit), compreso l’aggiornamento della documentazione
operativa del servizio.

 Gestione credenziali di accesso: attiene tutte le attività di gestione dell’identità digitale di un utente;
in  particolare  rientrano  in  tale  voce:  Rilascio  e/o  reinvio  di  User,  password,  PIN;  Rilascio  di
certificati  digitali;  Revoca  delle  credenziali;  Modifica  attributi  dell'identità  (e-mail,  CF,  Ente  di
appartenenza);

 Gestione  profilazione  applicativa:  comprende  tutte  le  attività  necessarie  al  corretto  accesso
all'applicativo specifico.

 Assistenza specialistica: attività di gestione delle richieste/segnalazioni, pervenute dagli utenti che
necessitano  di  competenze  tecnico-specialistiche  In  genere  si  tratta  di  quesiti  complessi  che
richiedono  verifiche  sulla  documentazione  tecnica,  interrogazioni  e  verifiche  sulla  base  dati,
controlli di congruenza e coerenza delle informazioni gestite dall'applicativo.

 Manutenzione correttiva

Descrizione:

Per manutenzione correttiva si intende la diagnosi e la correzione degli errori rilevati sulle procedure e
sui  programmi  in  esercizio,  siano essi  imputabili  a  errori  di  analisi  (difformità  rispetto  ai  Requisiti
concordati e formalizzati con il Cliente), di codice software o di parametri di configurazione. L’output
finale è il software corretto.

 Manutenzione perfettiva

Descrizione:

Comprende piccoli interventi di miglioramento dell’applicativo che non ne modificano le funzionalità o
la struttura dei dati. Rientrano in tale voce migliorie alle funzionalità esistenti, interventi per migliorare
le  prestazioni  del  software  e  renderlo  maggiormente  performante,  interventi  volti  a  securizzare
l’applicativo,  a  facilitare  l’utilizzo  delle  funzionalità,  migliorare  l’operatività  dell’utente.  Si  tratta  di
interventi  di  piccola  entità  con  un  impatto  limitato  in  termini  di  effort  complessivo  (massimo  5
gg/uomo) e che in linea di massima non comportano rilasci dedicati. . L’output finale è il  software
corretto.

 Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa

Descrizione:

Sviluppo:  sviluppo di  nuovi  programmi  o componenti  software;  rifacimento di  sistemi applicativi  in
essere; personalizzazioni di software acquisiti dal mercato o opensource o ancora in riuso. Il servizio di
Sviluppo include le fasi che vanno dall’analisi funzionale sino alla fase di test funzionale; restano escluse
le attività preliminari quali la definizione dei requisiti di dettaglio e quelle finali come la progettazione
del servizio, il collaudo e il rilascio in esercizio.

Manutenzione evolutiva: interventi volti a modificare o integrare le funzionalità di prodotti preesistenti.

Manutenzione  adeguativa:  comprende le attività di  adeguamento del software a seguito di cambiamenti
normativi o tecnologici.

 Fornitura dei servizi di Cloud Computing SCT 

Descrizione:

si  tratta  dell’attivazione dei  servizi  IaaS,  dei  servizi  di  gestione delle  istanze fisiche e logiche  (fully-
managed ), dei servizi di fornitura server, attraverso l’adesione all’Accordo Quadro per la fornitura di
servizi nell'ambito della “Progettazione, realizzazione e gestione del Sistema Cloud Toscana, il community Cloud per
la Pubblica Amministrazione in Toscana", stipulato tra Regione Toscana o le Pubbliche Amministrazioni
Toscane.

Nel caso di acquisto dedicato da fornitori esterni da parte di ST – ad esempio tramite Consip o tramite altri
Soggetti Aggregatori – di servizi di Sviluppo, manutenzione correttiva e perfettiva, la valorizzazione terrà conto
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anche dei costi che la stessa Società sosterrà.

Il corrispettivo annuale, salvo specifici costi esterni da stimare ad hoc di volta in volta, è determinato come
segue.

 per  l’attività  di  gestione  e  manutenzione  evolutiva  sistema informativo  unico PR 2021-2027  
(SFT):

Nel seguito si riporta la TAB.2 (aggiornata secondo i valori delle tariffe a giornata uomo come deliberate con
DGR N. 1412/2024).

TAB.2 - Gestione e manutenzione evolutiva sistema informativo unico PR 2021-2027 (SFT)

L’applicazione a tale  struttura organizzativa  delle  tariffe a giornata-uomo approvate dalla  GRT con
propria  deliberazione  n.  1412  del  25/11/2024  porta  a  definire  un  costo  medio  della  struttura
informatica richiesta per garantire il corretto ed efficace funzionamento del sistema SFT per l’intero
ciclo di programmazione 2021-2027 in ragione di euro 712.489,28, incluso il tasso forfetario del 15% a
titolo di spese generali indirette e l’aliquota IVA vigente.

Tale importo complessivo viene poi imputato annualmente alla singola scheda-attività di Azione o sub-
Azione con la medesima metodologia prevista per la TAB. 01 (per metà in ragione del peso finanziario
dell’azione sul  piano finanziario del  PR e per l’altra  metà in ragione del  volume preventivato delle
attività da gestire in ciascuna annualità.

 per la gestione di attività extra FESR a mezzo di piattaforme tradizionale   possiamo avere tre di-
verse sotto - attività:

1) profilazione, test e messa in opera di nuovo Bando su PIATTAFORMA TRADIZIONALE
(nuova realizzazione); 2) profilazione, test e messa in opera di Bando su PIATTAFORMA
TRADIZIONALE (adattamento piattaforma esistente); 3) servizio di assistenza informatica
in fase di presentazione istanze e di attuazione su PIATTAFORMA TRADIZIONALE.

Le tre sotto - attività possono essere tra loro opzionali: ad es. il preventivo relativo alla gestione di un bando che 
richiede lo sviluppo ex novo di una piattaforma, non conterrà la sotto attività 2). 

La sotto attività 3) è sempre presente su ogni preventivo extra FESR.

TAB.3 - Profilazione, test e messa in opera di nuovo Bando su PIATTAFORMA TRADIZIONALE (nuova realizzazione)

15



TAB.4 - Profilazione, test e messa in opera di Bando su PIATTAFORMA TRADIZIONALE (adattamento piattaforma esi-
stente)
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TAB.5 - Servizio di assistenza informatica in fase di presentazione istanze e di attuazione su PIATTAFORMA TRADIZIO-
NALE

Con score < 3, determinato secondo i parametri di cui alla tabella seguente, il corrispettivo si riduce del 30%:
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parametro score
numero beneficiari <100 0

1
QE con spese personale 1

QE senza spese personale 0
QE con spese edilizie 1

QE senza spese edilizie 0
QE con almeno 5 tipologie 1
QE con meno di 5 tipologie 0

rendicontazione tramite OSC 0
rendicontazione ordinaria 1

operazioni attuate mediante appalti pubblici 1
operazioni attuate senza appalti pubblici 0

numero beneficiari ≥100



3. ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E FAQ     
Si tratta di una tipologia di attività che prevede l’erogazione di un servizio di assistenza e informazione ai poten-
ziali beneficiari dei contributi pubblici da erogarsi mediante l’attivazione, a decorrere dalla data di apertura della
fase di raccolta delle istanze e fino alla conclusione delle attività di rendicontazione da parte dei beneficiari, di ca -
selle di posta elettronica dedicate e gestite mediante sistema di ticketing; l’attività comprende, inoltre, la predisposi-
zione e aggiornamento di pagine web dedicate alle diverse fasi di presentazione delle istanze e di gestione/rendi-
contazione dei progetti, l’elaborazione e pubblicazione di FAQ, supporto all'animazione e promozione dell'age-
volazione sul territorio. 

È un’attività che si differenzia a seconda che si tratti di bandi rientranti in “procedure ordinarie” o di “proce-
dure non ordinarie”.

TAB.6 A - Attività di informazione e FAQ – impegno annuale per PROCEDURA ORDINARIA

TAB.6 B - Attività di informazione e FAQ – impegno annuale per PROCEDURA NON ORDINARIA

Con  score ≥  3,  determinato  secondo  i  parametri  di  cui  alla  tabella  seguente,   la  procedura  è  “NON
ORDINARIA”
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parametro score

numero beneficiari <100 0

numero beneficiari ≥100 1

QE con spese personale a costo reale 1

QE senza spese personale (o QE con spese personale a tasso forfettario OCS) 0

possibilità di domande in aggregazione 1

domande in aggregazione non previste 0

QE con spese edilizie 1

QE senza spese edilizie 0

QE con almeno 5 tipologie (escluso spese  personale con OCS e spese generali a tasso forfettario) 1

QE con meno di 5 tipologie 0

rendicontazione tramite OSC o semplificata art. 14 e 14bis L.R 71/2017 0

rendicontazione ordinaria 1

operazioni attuate mediante appalti pubblici 1

operazioni attuate senza appalti pubblici 0

4. ATTIVITÀ ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO     
Come previsto dalla L.R. N.28/2008 e ss.mm.ii., ST, tra le altre, dovrà gestire in maniera completa le attività di
esame delle istanze di finanziamento presentate dai potenziali Beneficiari a fronte dei Bandi e degli Avvisi pubbli-
ci  emanati  dall’Amministrazione  Regionale.  In  particolare,  secondo  quanto  previsto  dalla  DGR n.  716  del
26/06/2023 "Linee guida per struttura Bando-Tipo per l’accesso contributi ai sensi della L.r. n. 71/2017 e ss.mm.ii", ST deve
verificare le istanze di finanziamento, verificando l’effettivo possesso dei requisiti di ammissibilità da parte dei
soggetti richiedenti l’aiuto

ST riceve dal RdA le schede necessarie per la raccolta dei dati da parte dei potenziali beneficiari. Questa funzione
è svolta dal Responsabile di Azione regionale verso il Responsabile di Gestione di ST.

Coerentemente con quanto previsto dal bando standard , così come approvato, nell’ultima versione, con DGRT
nr. 1353 del 18/11/2024, l’attività consiste nell’istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla
partecipazione al Bando, ed in particolare :

a) la corretta presentazione della domanda secondo le modalità stabilite dal paragrafo 6.1;

b) la sussistenza, alla data di presentazione della domanda, dei seguenti requisiti di ammissibilità dichiarati in for-
ma semplice:

# iscrizione in pubblici registri (requisito 4.2.1);

# localizzazione (requisito 4.2.2);

# procedure concorsuali (requisito 4.2.4);

# insussistenza atti di revoca (requisito 4.2.5);

# soggetto attivo/stato di inattività (requisito 4.2.13);

# domicilio digitale (requisito 4.2.14).

c) la regolarità contributiva in materia previdenziale e assicurativa (DURC ON LINE) (requisito 4.2.3) verificabi-
le in fase di istruttoria, in data diversa dalla presentazione della domanda;

d) la presenza del Modulo antimafia (requisito 4.2.17) - Allegato 1-B per l’attivazione del controllo prima della
concessione;

e) la presenza delle seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 46 e dichiarazioni sostituti-
ve di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che saranno oggetto di controllo con le modalità di
cui al paragrafo 6.4:

# responsabilità amministrativa (requisito punto 4.2.6);

# precedenti penali (requisito 4.2.7);

# rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro irregolare (requisito 4.2.8);

19



# procedimenti penali in corso in materia di lavoro (requisito 4.2.9);

# Deggendorf (requisito 4.2.10);

# dimensione d’impresa (requisito 4.2.11);

# intestazione fiduciaria (requisito 4.2.12);

# affidabilità economico finanziaria (requisito 4.2.15);

# impresa in difficoltà (requisito 4.2.16);

# delocalizzazione (requisito 4.2.18);

# contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.19);

# rating di legalità (requisito 4.2.20);

# posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.21);

# antiriciclaggio (requisito 4.2.22);

f) compilazione delle check list istruttorie;

g) predisposizione e trasmissione delle eventuali richieste di documentazione integrativa ai soggetti richiedenti i
finanziamenti;

h) analisi delle documentazione integrativa ricevuta e aggiornamento dei relativi esiti;

i) acquisizione CUP CIPE, implementazione RNA, ottenimento e validazione codici COR;

l) predisposizione delle comunicazioni da inviare ai soggetti che hanno presentato domanda di finanziamento,
sulla base del provvedimento amministrativo di concessione del contributo, ovvero della non ammissibilità della
domanda di finanziamento presentata dai soggetti richiedenti.

Si tratta di un’attività i cui costi sono stimati a pratica; quindi è variabile in base al numero di domande di finan -
ziamento che verranno raccolte e quindi istruite.

Il corrispettivo “a istanza” è stato determinato sulla base della stima delle giornate/uomo (impiegate per la ge-
stione dell’attività), moltiplicato il costo a giornata della figura professionale interna dedicata di inquadramento
operativo. Il riepilogo delle giornate uomo e dei relativi corrispettivi è riportato nelle tabelle che seguono, diverse
l’una dall’altra a seconda che si faccia riferimento a:

 Istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione al bando/altre procedu-
re di accesso alle risorse PROCEDURE ORDINARIE – aiuti alle imprese;

 Istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione al bando/altre procedu-
re di accesso alle risorse PROCEDURE NON ORDINARIE – aiuti alle imprese;

 Istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione al bando/altre procedu-
re di accesso alle risorse PROCEDURE ORDINARIE - INFRASTRUTTURE "Ammissibilità Progetti
infrastrutturali a livello di fattibilità tecnico-economica";

 Istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione al bando/altre procedu-
re di accesso alle risorse PROCEDURE ORDINARIE – INFRASTRUTTURE "Ammissibilità Progetti
infrastrutturali a livello di progetto Esecutivo";

 Istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione al bando/altre procedu-
re di accesso alle risorse PROCEDURE ORDINARIE – INFRASTRUTTURE "Post-Ammissibilità
Progetti infrastrutturali a livello di progetto Esecutivo";

 Istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione al bando/altre procedu-
re di accesso alle risorse PROCEDURE NON ORDINARIE - INFRASTRUTTURE "Ammissibilità
Progetti infrastrutturali a livello di fattibilità tecnico-economica";

 Istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione al bando/altre procedu-
re di accesso alle risorse PROCEDURE NON ORDINARIE – INFRASTRUTTURE "Ammissibilità
Progetti infrastrutturali a livello di progetto Esecutivo";
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 Istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione al bando/altre procedu-
re di accesso alle risorse PROCEDURE NON ORDINARIE – INFRASTRUTTURE "Post-Ammissi-
bilità Progetti infrastrutturali a livello di progetto Esecutivo".

Con score > 3, determinato secondo i parametri di cui alla tabella seguente, la procedura è “NON ORDINARIA”

TAB.7 A - Istruttoria per la verifica dei requisiti  di ammissibilità  formale alla partecipazione al bando/altre procedure di
accesso alle risorse PROCEDURE ORDINARIE – aiuti alle imprese
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parametro score
vincoli su spese ammissibili > 2 1

0
possibilità di domande in aggregazione 1
domande in aggregazione non previste 0

procedura di selezione automatica 0
procedura di selezione valutativa 1
procedura di selezione negoziale 1

QE con spese edilizie 1

QE senza spese edilizie 0
QE con almeno 5 tipologie 1
QE con meno di 5 tipologie 0

1

0

ricorso prevalente ad OSC per definizione spese 0
assenza o marginalità OSC per definizione spese 1
categorie giuridiche di soggetti destinatari  > 2 1

0
operazioni attuate mediante appalti pubblici 1

operazioni attuate senza appalti pubblici 0

vincoli su spese ammissibili ≤ 2

presenza di parametri di selezione e/o ammissibilità 
aggiuntivi rispetto a LG Bando standard (specificità 

settoriali o normative)
assenza di parametri di selezione e/o ammissibilità 
aggiuntivi rispetto a LG Bando standard (specificità 

settoriali o normative)

categorie giuridiche di soggetti destinatari  ≤ 2



TAB.7 B - Istruttoria per la verifica dei requisiti  di ammissibilità  formale alla partecipazione al bando/altre procedure di
accesso alle risorse PROCEDURE NON ORDINARIE – aiuti alle imprese

Per quanto riguarda l’attività istruttoria per le domande di contributo per “Progetti Infrastrutturali – P.I.”, è
previsto:

 Istruttoria di ammissibilità: della tipologia di soggetto richiedente, verifica della tipologia di operazio-
ne e spese di investimento previste, analisi della programmazione finanziaria dell’Ente richiedente, verifi-
ca della coerenza programmatica e della copertura finanziaria da parte dell’Ente richiedente. Verifica del-
la presenza del CUP CIPESS e di tutti i requisiti di ammissibilità previsti dal Bando.

 Istruttoria del livello progettuale presentato a corredo della domanda di finanziamento : verifica
sulla localizzazione e sulla disponibilità delle aree/immobili oggetto di intervento; analisi del livello di
cantierabilità dell'operazione, verifica in merito alla congruità del livello progettuale presentato rispetto
alla disciplina in materia di appalti pubblici, e precisamente: 

o Istruttoria  Ammissibilità  Progetti  infrastrutturali  a  livello  di  fattibilità  tecnico-
economica (distinta a seconda che una progetto sia classificato in procedura ordinaria o
non ordinaria): verifica sulla corrispondenza dei contenuti progettuali ex D. Lgs. n. 36/2023. 

o Istruttoria Ammissibilità Progetti infrastrutturali a livello di progetto Esecutivo (distinta
a seconda che una progetto sia classificato in procedura ordinaria o non ordinaria):
verifica  sulla  corrispondenza  dei  contenuti  progettuali  ex  D.  Lgs.  n.  36/2023.  Nel  caso  di
domanda di finanziamento costituita da due o più lotti funzionali, il costo è riferito alla verifica
istruttoria di ciascun lotto. A conclusione vengono predisposte le comunicazioni da inviare ai
soggetti  che  hanno  presentato  domanda  di  finanziamento,  sulla  base  del  provvedimento
amministrativo di concessione del contributo, ovvero della non ammissibilità della domanda di
finanziamento presentata dai soggetti richiedenti.

o Attività  di  gestione  Post-Ammissibilità  Progetti  infrastrutturali  a  livello  di  progetto
Esecutivo (distinta a seconda che una progetto sia classificato in procedura ordinaria o
non ordinaria)

Data la particolarità di un intervento infrastrutturale, il cui progetto può essere articolato in uno dei 2 livelli di
progettazione di cui D.Lgs 36/2023, le tabelle dei costi dell’istruttoria di ammissibilità  sono articolate in funzione
del livello progettuale dell’operazione presentato dall’Ente in sede di domanda di finanziamento.
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TAB.8 A - Istruttoria per la verifica dei requisiti  di ammissibilità  formale alla partecipazione al bando/altre procedure di
accesso alle risorse PROCEDURE ORDINARIE - INFRASTRUTTURE "Ammissibilità Progetti infrastrutturali a livello di
fattibilità tecnico-economica"

TAB.8 B - Istruttoria per la verifica dei requisiti  di ammissibilità  formale alla partecipazione al bando/altre procedure di
accesso alle risorse  PROCEDURE  ORDINARIE – INFRASTRUTTURE "Ammissibilità Progetti infrastrutturali a livello di
progetto Esecutivo" 
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TAB.8 C - Istruttoria per la verifica dei requisiti  di ammissibilità  formale alla partecipazione al bando/altre procedure di
accesso  alle  risorse   PROCEDURE ORDINARIE –  INFRASTRUTTURE "Post-Ammissibilità  Progetti  infrastrutturali  a
livello di progetto Esecutivo"

TAB.9 A - Istruttoria per la verifica dei requisiti  di ammissibilità  formale alla partecipazione al bando/altre procedure di
accesso  alle  risorse  PROCEDURE NON ORDINARIE -  INFRASTRUTTURE "Ammissibilità  Progetti  infrastrutturali  a
livello di fattibilità tecnico-economica" 
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TAB.9 B - Istruttoria per la verifica dei requisiti  di ammissibilità  formale alla partecipazione al bando/altre procedure di
accesso alle  risorse  PROCEDURE NON ORDINARIE – INFRASTRUTTURE "Ammissibilità  Progetti  infrastrutturali  a
livello di progetto Esecutivo" 

A  seguito  dell’ammissione  a  contributo  di  “Progetti  Infrastrutturali  –  P.I.”,  sullo  sviluppo  progettuale
dell’operazione,  successivo  a  quello  risultante  dalla  domanda  di  finanziamento,  viene  svolta  l’istruttoria  di
merito volta:

 alla verifica circa la coerenza del progetto ammesso a contributo con il livello progettuale successivo a
quello presentato a corredo della domanda di finanziamento;

 all’Istruttoria di merito del livello progettuale successivo a quello presentato a corredo della domanda di
finanziamento, e precisamente: 

◦ Istruttoria  di  merito  del  progetto  esecutivo  (distinta  a  seconda  che  una  progetto  sia
classificato in procedura ordinaria o non ordinaria): verifica sulla corrispondenza dei contenuti
progettuali ex D. Lgs. n. 36/2023.

◦ Rideterminazione del quadro economico a seguito dell’aggiudicazione dei lavori/forniture
principali,  con  esclusione,  di  norma,  delle  verifiche  sulle  economie  delle  spese  previste  tra  le
somme a disposizione del quadro economico del progetto;

◦ Determinazione  delle  cosiddette  “riserve  per  varianti  in  corso  d’esecuzione” ed  alla
rideterminazione del contributo spettante (economie).

Si  forniscono,  di  seguito,  le  tabelle  dei  costi  per  l’istruttoria  di  merito  in  funzione  del  livello  progettuale
dell’operazione presentato dall’Ente  successivamente all’ammissione a contributo  distinte a  seconda che una
progetto sia classificato in procedura ordinaria o non ordinaria:
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TAB.9 C - Istruttoria per la verifica dei requisiti  di ammissibilità  formale alla partecipazione al bando/altre procedure di
accesso alle risorse PROCEDURE NON ORDINARIE – INFRASTRUTTURE "Post-Ammissibilità Progetti infrastrutturali
a livello di progetto Esecutivo" 

Consulenze specialistiche e prestazioni di servizi

L'utilizzo di consulenze specialistiche/prestazioni di servizi nell'ambito dell'attività di istruttoria delle domande di
contributo per i regimi di aiuto     può riguardare due fattispecie:

a) attività di supporto esterno nella gestione di istruttoria di ammissibilità;

b) attività di valutazione mediante ricorso ad esperti o professionisti esterni;

Nel caso in cui dovesse essere necessario coinvolgere “supporti esterni – operatori economici e/o persone
fisiche” nella gestione di una o più fasi delle attività di istruttoria di ammissibilità per saturazione della capaci-
tà produttiva interna, in sede di relazione finale delle attività svolte il corrispettivo per la gestione delle singole
pratiche sarà comprensivo anche del valore imponibile della consulenza specialistica; in ogni caso il corrispettivo
riconosciuto a Sviluppo Toscana non potrà superare il corrispettivo a pratica (valore imponibile del costo interno
comprensivo di costi indiretti) di cui alle tabelle relative all’attività di istruttoria di ammissibilità. 

Nel caso in cui dovesse essere necessario attivare anche supporti di esperti esterni, il costo esterno per
la valutazione dei progetti, è stabilito in un importo massimo per singola valutazione di € 150,00 oltre oneri di
legge per i progetti rientranti in “procedure ordinarie” e di un importo massimo per singola valutazione di €
450,00 oltre oneri di legge per i progetti rientranti in “procedure non ordinarie”, sia nella fase ex ante che
di monitoraggio in itinere e finale. Tale costo integra il corrispettivo “a istanza” (valore imponibile del costo in-
terno comprensivo di costi indiretti) di cui alle tabelle relative all’attività di istruttoria di ammissibilità.
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COMPENSI PER VALUTATORI ESTERNI

Il compenso è da intendersi al netto degli oneri di legge previdenziali e
fiscali e al lordo delle spese di viaggio

VALUTAZIONE
EX ANTE

VALUTAZIONE
IN ITINERE

VALUTAZIONE
FINALE

Spese di
viaggio

PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 450,00 150,00 300,00
non

previste

PROGETTI DI INNOVAZIONE/ACQUISIZIONE
SERVIZI QUALIFICATI/ALTRI BANDI RIVOLTI

ALLE IMPRESE
250,00 100,00 150,00

non
previste

L'utilizzo di consulenze specialistiche/prestazioni di servizi nell'ambito dell'attività di istruttoria delle domande di
contributo per progetti infrastrutturali può riguardare due fattispecie:

A. attività di supporto esterno nella gestione di istruttoria di ammissibilità;

B. attività di valutazione mediante ricorso ad esperti o professionisti esterni per:

◦ Verifiche richieste per l’analisi di un progetto di fattibilità tecnica ed economica:

▪ Sulla base delle specifiche tecniche indicate nell’ordine di servizio al professionista e nel modello
di relazione di verifica da restituire a Sviluppo Toscana quale output del servizio affidato, si ri -
chiede di esprimere un giudizio di completezza del fascicolo progettuale rispetto alle indicazioni
contenute nell’art. 6 e segg. dell’ALLEGATO I.7 al D. Lgs. n. 36/2023, nonché una valutazione
di conformità dello sviluppo progettuale rispetto ai requisiti minimi fissati dalla medesima dispo-
sizione.

◦ Verifiche richieste per l’analisi di un progetto esecutivo

▪ Sulla base delle specifiche tecniche indicate nell’ordine di servizio al professionista e nel modello
di relazione di verifica da restituire a Sviluppo Toscana quale output del servizio affidato, si ri -
chiede di esprimere un giudizio di completezza del fascicolo progettuale rispetto alle indicazioni
contenute nell’art. 22 e segg. dell’ALLEGATO I.7 al D. Lgs. n. 36/2023, nonché una valutazio-
ne di conformità dello sviluppo progettuale rispetto ai requisiti minimi fissati dalla medesima di -
sposizione.

▪ Nel caso in cui dovesse essere necessario coinvolgere “supporti esterni – operatori economi-
ci e/o persone fisiche” nella gestione di una o più fasi delle attività di istruttoria di ammissi-
bilità per saturazione della capacità produttiva interna, in sede di relazione finale delle attività
svolte il corrispettivo per la gestione delle singole pratiche sarà comprensivo anche del valore
imponibile della consulenza specialistica; in ogni caso il corrispettivo riconosciuto a Sviluppo
Toscana non potrà superare il corrispettivo a pratica (valore imponibile del costo interno com-
prensivo di costi indiretti) di cui alle tabelle relative all’attività di istruttoria di ammissibilità. 

Nel caso in cui lo specifico Bando o procedura di selezione delle domande preveda una fase di valutazione dei
progetti che richiedano competenze specialistiche, il corrispettivo “a istanza” (valore imponibile del costo inter-
no comprensivo di costi indiretti) deve essere integrato come da tabella seguente.
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COMPENSI PER CONSULENZE ESTERNE SPECIALISTICHE

Il compenso è da intendersi al netto degli oneri di legge previdenziali e fiscali
E al lordo delle spese di viaggio quando previste

QUADRO
ECONOMICO

Fino a 500.000,00 euro

QUADRO
ECONOMICO

da 500.000,01 euro a
1.500.000,00 euro

QUADRO
ECONOMICO

Oltre 1.500.000,00 euro

Spese di
viaggio

OPERAZIONI ATTUATE MEDIANTE 
AFFIDAMENTI EX D. Lgs. n. 36/2023
Verifica su LIVELLO DI PROGETTAZIONE “STUDIO 
DI FATTIBILITÀ”

230,00 260,00 290,00 non previste

OPERAZIONI ATTUATE MEDIANTE 
AFFIDAMENTI EX D. Lgs. n. 36/2023
Verifica su LIVELLO DI PROGETTAZIONE 
“ESECUTIVO”

290,00 320,00 350,00 non previste

Nel caso di domanda di finanziamento costituita da due o più lotti funzionali, la spesa è riferi-
ta alla valutazione tecnica di ciascun lotto.

5. ATTIVITÀ DI SEG  RETERIA   PER LA GESTIONE DELLA VALUTAZIONE EX ANTE,  
IN ITINERE E FINALE E PER LA GESTIONE ED IL COORDINAMENTO DEGLI  
ESPERTI ESTERNI  

Si tratta di un’attività che viene messa in atto solo nel caso in cui i bandi lo prevedono. Se prevista, in seguito alla
nomina del Nucleo/Commissione di Valutazione (da parte della Regione Toscana), ST svolge le seguenti attività
gestionali/di segreteria:

a) analisi delle criticità, relative all’ammissibilità formale ed al possesso dei requisiti, da sottoporre alla
verifica del Nucleo/Commissione di Valutazione; linee guida per valutatori, check list per valutatori;

b) attività di segreteria (redazione verbali, convocazione riunioni su indicazione del RdA, ecc.) al Nu-
cleo/Commissione di Valutazione;

c) partecipazione alle sedute del Nucleo/Commissione di Valutazione per la valutazione delle doman-
de pervenute;

d) richiesta e acquisizione di pareri (ove richiesto dal Nucleo/Commissione di Valutazione);

e) raccolta della documentazione da trasferire ai componenti esterni del Nucleo/Commissione di Valu-
tazione, preposti alla valutazione tecnico scientifica dei progetti;

f) raccolta della documentazione da trasferire ai componenti interni regionali del Nucleo/Commissio-
ne di Valutazione, eventualmente preposti alla verifica della coerenza dei progetti alla programma-
zione ed alle strategie regionali;

g) redazione documentazione a supporto delle attività del Nucleo/Commissione di Valutazione nomi-
nato, per la definizione degli elenchi e delle graduatorie e del loro aggiornamento (elenco soggetti
esclusi, soggetti ammissibili, ecc.).

Si tratta di un’attività a corpo la cui stima dei corrispettivi e dei tempi necessari per la relativa gestione è di segui-
to riepilogata:

TAB.10 - Attività di segreteria per la gestione della valutazione ex ante, in itinere e finale e per la gestione e il coordinamento
degli esperti esterni
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Per la gestione del processo di valutazione in itinere e finale, e in assenza di nomina della CTV, per la valutazione
ex-ante dei progetti, e per la valutazione in sede di istruttoria di variante di progetti infrastrutturali, si applica lo
stesso costo a corpo previsto per l’attività di segreteria per la gestione della commissione tecnica di valutazione di
cui alla Tabella 10.

6. CONTROLLI A PENA DI DECADENZA SUCCESSIVI ALLA PUBBLICAZIONE DELLA  
GRADUATORIA  

Si tratta di un’attività “a istanza” relativa alla verifica di veridicità  delle dichiarazioni sostitutive acquisite in sede
di presentazione delle domande di richiesta contributo, da effettuarsi nel rispetto della normativa vigente, a cam-
pione su tutti i soggetti ammessi e finanziati e su quelli ammessi ma non finanziati in relazione alle seguenti di -
chiarazioni. Coerentemente con quanto previsto dal bando standard , così come approvato, nell’ultima versione,
con DGRT nr. 1353 del 18/11/2024, l’attività consiste nell’istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità
formale alla partecipazione al Bando, ed in particolare:

1. il rispetto dei massimali di investimento del progetto di cui al paragrafo 5.4;

2. il cumulo degli aiuti attraverso il Registro Nazionale degli Aiuti di cui al Regolamento del Ministero dello Svi -
luppo Economico (ora Ministero imprese e made in Italy) n. 115 del 31/05/2017 pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 28 luglio 2017 tramite la visura aiuti rilasciata dal Registro Nazionale (RNA);

3.  attiva  la  verifica  dei  requisiti  di  ammissibilità  oggetto  di  dichiarazioni  sostitutive di  certificazione ai  sensi
dell’art. 46 e dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 al fine di verifi-
carne la sussistenza alla data di presentazione della domanda:

 responsabilità amministrativa (requisito punto 4.2.6);

  precedenti penali (requisito 4.2.7);

  rispetto delle norme in materia di contrasto del lavoro irregolare (requisito 4.2.8);

  dimensione d’impresa (requisito 4.2.11);

  intestazione fiduciaria (requisito 4.2.12);

  affidabilità economico finanziaria (requisito 4.2.15);

  impresa in difficoltà (requisito 4.2.16);

  delocalizzazione (requisito 4.2.18);

  contrasto alla discriminazione (requisito 4.2.19);

  rating di legalità (requisito 4.2.20);

  posizione debitoria verso il bilancio regionale (requisito 4.2.21).
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Tabella 11A - Controlli a pena di decadenza successivi alla pubblicazione della graduatoria PROCEDURE ORDINARIE 

TAB.11B - Controlli a pena di decadenza successivi alla pubblicazione della graduatoria PROCEDURE NON ORDINARIE
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7. ATTIVITÀ ISTRUTTORIA DI VARIANTE  
Si tratta di un’attività “a istanza” e in generale consiste nella ricezione, gestione e istruttoria di richieste di varian-
ti di progetto, di proroghe, subentri e rinunce presentate on line da parte dei Beneficiari attraverso il Sistema In -
formativo.

L'attività relativa alla gestione delle Varianti si distingue in:

a) Variante regimi di aiuto - Variante anagrafica semplice;

b) Variante regimi di aiuto - Variante anagrafica complessa (subentro);

c) Variante regimi di aiuto – variante finanziaria;

d) Variante regimi di aiuto - variante proroga.

Nel dettaglio:

TAB.12A - Attività di variante: Variante regimi di aiuto - Variante anagrafica semplice

TAB.12B - Attività di variante: Variante regimi di aiuto - Variante anagrafica complessa (subentro)
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TAB.12C - Attività di variante: Variante regimi di aiuto - Variante finanziaria

TAB.12D - Attività di variante: Variante regimi di aiuto - Variante proroga

Per quanto riguarda i progetti infrastrutturali l’attività di variante può riguardare l’istruttoria delle modifiche dei
contratti durante il periodo di efficacia (varianti in corso d’esecuzione).

In corso di esecuzione dell’appalto principale dei lavori e/o delle forniture, la stazione appaltante può apportare
delle modifiche al contratto posto a base di gara, ovvero può avere la necessità di introdurre varianti in corso
d’opera.

L’attività  istruttoria  di  variante  consiste  nel  verificare  che  le  variazioni  introdotte  in  corso  d’opera  non
comportino una modifica sostanziale del progetto ammesso a contributo e che la procedura adottata dall’Ente
beneficiario sia coerente con le disposizioni del Codice degli Appalti. 

L’attività istruttoria di variante riguarda la verifica di:

 rispondenza a quanto previsto dal Codice dei contratti,di cui al D. Leg.vo 36/2023, per la tipologia di
modifica proposta;

 conformità alla disciplina urbanistica vigente e la presenza di pareri/nulla osta necessari;

 eventuali  mutamenti  sostanziali  dell’opera  originaria  in  termini  di  localizzazione,  destinazioni  d’uso,
autonomia funzionale, capacità di raggiungimento degli obiettivi originariamente previsti;
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 la  non sostanzialità  delle  modifiche introdotte  in  corso d’opera  ai  sensi  dell’art.  120  del  D.  Leg.vo
36/2023.

TAB.13 - Variante di interventi infrastrutturali: varianti in corso d’esecuzione

Consulenze specialistiche e prestazioni di servizi

L'utilizzo di consulenze specialistiche/prestazioni di servizi nell'ambito dell'attività di istruttoria delle varianti per
infrastrutture e regimi di aiuto può riguardare due fattispecie:

a) attività di supporto esterno nella gestione di modifiche contrattuali in corso d’esecuzione;

b) verifiche richieste per l’analisi di modifiche contrattuali in corso d’esecuzione

Sulla base delle specifiche tecniche indicate nell’ordine di servizio al professionista e nel modello di relazione di
verifica da restituire a Sviluppo Toscana quale output del servizio affidato, si richiede di esprimere un giudizio sui
seguenti ambiti: - Natura delle modifiche al contratto principale durante il periodo di efficacia - Analisi della do -
cumentazione di supporto alla modifica/variante contrattuale (verificare se la documentazione tecnico-progettua-
le ed amministrativa approvata dal soggetto beneficiario risponde a quanto previsto dal Codice dei contratti per
la tipologia di modifica proposta ed alle eventuali ulteriori disposizioni di legge pertinenti) - Analisi dei contenuti
della variazione progettuale (specificare se le opere da realizzare in variante sono conformi alla disciplina urbani -
stica vigente e dispongono dei pareri/nulla osta necessari, ovvero non pregiudicano i pareri e/o nulla osta even -
tualmente rilasciati dagli Enti competenti in relazione al progetto esecutivo originari; analizzare le modifiche/va-
rianti approvate, evidenziando eventuali mutamenti sostanziali dell’opera originaria in termini di localizzazione,
destinazioni d’uso, autonomia funzionale, capacità di raggiungimento degli obiettivi originariamente previsti; veri-
ficare se la modifica/variante al contratto principale è da ritenersi “NON SOSTANZIALE” ai sensi dell'art. 120
del Codice; verificare se la modifica/variante del contratto in fase di esecuzione approvata/autorizzata non altera
la natura complessiva del contratto, nonché la natura e la tipologia dell’infrastruttura agevolata).

Nel caso in cui dovesse essere necessario coinvolgere “supporti esterni – operatori economici e/o persone
fisiche” nella gestione di una o più fasi delle attività di istruttoria di domande di variante per saturazione della
capacità produttiva interna, in sede di relazione finale delle attività svolte il corrispettivo per la gestione delle sin -
gole pratiche sarà comprensivo anche del valore imponibile della consulenza specialistica; in ogni caso il corri -
spettivo riconosciuto a Sviluppo Toscana non potrà superare il corrispettivo a pratica (valore imponibile del co-
sto interno comprensivo di costi indiretti) di cui alle tabelle relative all’attività di istruttoria di domande di varian-
te. 

Nel caso in cui lo specifico Bando o procedura di selezione delle domande preveda una fase di valutazione dei
progetti che richiedano competenze specialistiche, il corrispettivo “a pratica” (valore imponibile del costo inter-
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no comprensivo di costi indiretti)  per la valutazione di eventuali  domande di variante deve essere  integrato
come da tabella seguente.

Nel caso di domanda di variante costituita da due o più lotti funzionali la spesa è riferita alla
valutazione tecnica di ciascun lotto.

8. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO BIMESTRALE VERSO REGIS/IGRUE     
Consiste nell’attività bimestrale (comune sia ai progetti infrastrutturali che ai regimi di aiuto) di alimentazione, ag-
giornamento e analisi dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale funzionali alla valorizzazione nel
Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM) delle strutture finanziarie previste dal Protocollo Unico di Colloquio
REGIS/IGRUE e degli indicatori di output e implementazione previsti dal POR FESR Toscana 2014-2020 e dal
PR FESR Toscana 2021-2027.

La stima annuale del corrispettivo per la gestione di questa attività è stata effettuata considerando l'impiego per
ciascun monitoraggio delle giornate uomo delle figure professionali impiegate per ogni bimestre, considerato che
il monitoraggio ha cadenza bimestrale.

TAB.14 - Attività di monitoraggio bimestrale verso REGIS/IGRUE 
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Con score < 2, determinato secondo i parametri di cui alla tabella seguente, il corrispettivo si riduce del 30%:

parametro score

numero beneficiari <100 0

numero beneficiari ≥100 1

categorie giuridiche di soggetti destinatari > 2 1

categorie giuridiche di soggetti destinatari ≤ 2 0

operazioni attuate mediante appalti pubblici 1

operazioni attuate senza appalti pubblici 0

9. ATTIVITÀ DI C  ONTROLLO DI PRIMO LIVELLO ED EROGAZIONI  
Con specifico riferimento all’attuazione dei Programmi regionali FESR 2014-2020 e 2021-2027, le attività di con-
trollo di I Livello rappresentano l’insieme di apposite verifiche (verifiche di gestione comprendenti verifiche am-
ministrative relative alle domande di pagamento presentate dai beneficiari e verifiche sul posto delle operazioni)
svolte in concomitanza con la gestione e l’attuazione dei Programmi  al fine di accertare il rispetto del principio
fondamentale della sana gestione finanziaria e la corretta esecuzione delle operazioni, secondo quanto previsto
dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali di riferimento e dallo specifico Bando o altra procedura di se-
lezione delle domande.

Questo controllo viene eseguito prima della presentazione di ogni certificazione di spesa da parte di ST su delega
dell’Autorità Contabile alla Commissione Europea.

Il compito di svolgimento dei controlli è affidato ai singoli Responsabili di Controllo e Pagamento competenti
per la specifica procedura ed agli Uffici da questi dipendenti, come identificati nell’organigramma di ST; l’organi-
gramma garantisce l’indipendenza della specifica struttura di controllo  dagli altri organi della struttura di gestione
preposti all’attuazione dei Programmi e delle operazioni, al fine di assicurare il rispetto del principio di separazio -
ne delle funzioni di cui all’art. 71 del reg. (UE) n. 1060/2021.

Si tratta di un’attività il cui costo è stato stimato “a istanza”1. 

**************

Si compone innanzitutto di una fase desk comprendente le verifiche amministrative relative alle domande di pa-
gamento presentate dai beneficiari, volte ad accertare:

 che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti, 

 che l’operazione sia  conforme al  diritto  applicabile,  al  programma e  alle  condizioni  per  il  sostegno
dell’operazione, 

e riguarda (Art. 74 Reg. UE n. 1060/2021):

i. per le rendicontazioni di tipo analitico (ex articolo 53, paragrafo 1, lettera a) del Reg. UE n. 1260/2021),
che l’importo delle spese dichiarate dai beneficiari in relazione a tali costi sia stato erogato e che i benefi-
ciari tengano una contabilità separata o utilizzino codici contabili appropriati per tutte le transazioni rela -
tive all’operazione;

ii. per i costi da rimborsare mediante opzioni di costo semplificato (ex articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c)
e d) del Reg. UE n. 1060/2021) che siano state rispettate le condizioni per il rimborso della spesa al be-
neficiario;

Tali verifiche comprendono, tra le altre, la verifica circa l’assenza di cumulo del contributo richiesto con altri
contributi  non  cumulabili,  la  verifica  circa  il  rispetto  degli  obblighi  di  comunicazione  (art.  50  Reg.  UE n.
1060/2021) ed il rispetto delle politiche comunitarie in materia di pari opportunità, concorrenza, appalti pubblici
ed ambiente, nonché l’inesistenza a carico del Beneficiario di posizioni debitorie e/o irregolarità nei confronti del
PR FESR.

1 Per “istanza” si intende ciascuna richiesta di erogazione/rendicontazione, sia essa per anticipi, acconti, SAL o SALDI.
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Comprendono, inoltre, la verifica del titolare effettivo del soggetto beneficiario, ai sensi del D. Lgs. n. 231/2007,
del D. Lgs. n.125/2019 e dei Reg. (UE) n. 1060/2021, art. 69, e n. 241/2021, ad eccezione dei soggetti beneficia -
rio operanti in forma di impresa individuale, liberi professionisti e nel caso di procedure fallimentari.

Nel caso di concessioni soggette a condizione (imprese prive di sede o unità locale in Toscana al momento della
presentazione della domanda che abbiano assunto uno specifico impegno in sede di sottoscrizione della doman-
da di aiuto) prima dell’erogazione si provvede ad effettuare la verifica circa l’effettivo possesso del requisito terri -
toriale (localizzazione regionale), circa l’effettiva iscrizione alla CCIAA e possesso di un codice ATECO idoneo e
circa l’assenza di procedure concorsuali.

Ai fini dell’erogazione, si provvede, poi, alla verifica della regolarità contributiva (DURC), all’acquisizione tramite
la Banca Dati Nazionale Antimafia della documentazione prevista dalla vigente legislazione antimafia ed agli
adempimenti tramite il Registro Nazionale degli Aiuti (visura Deggendorf, COVAR in caso di riduzione del contri-
buto concesso), dandone adeguata evidenza nel provvedimento di approvazione degli esiti del controllo.

Nel caso di controlli aventi ad oggetto operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica, le verifiche si
estendono alla regolarità procedurale degli affidamenti ed al rispetto delle disposizioni ambientali (DNSH, immu-
nizzazione dagli effetti del clima).

I controlli sono organizzati ed attuati con modalità tali da garantire, subordinatamente alla disponibilità di finan-
ziamento, che ciascun beneficiario riceva l’importo dovuto integralmente ed entro 80 giorni dalla data della pre-
sentazione della domanda di pagamento da parte dello stesso, salvo interruzioni del termine se le informazioni
presentate dal beneficiario non consentono di stabilire se l’importo richiesto è effettivamente dovuto.

Nel caso di carenze documentali sanabili ai sensi della legge sul procedimento amministrativo, l’attività di con-
trollo comprende l’invio della comunicazione di sospensione dei termini e richiesta di integrazione documentale
al soggetto beneficiario, con successiva verifica della documentazione eventualmente trasmessa.

L’esito delle verifiche amministrative di cui sopra è registrato (fase di reporting ed archiviazione) dal Respon-
sabile di Controllo e Pagamento competente, per ciascuna domanda di pagamento presentata dai soggetti benefi -
ciari e in modo dettagliato per ciascun controllo svolto in relazione alla documentazione inerente alla singola do -
manda, mediante l’utilizzo delle specifiche check list contenute nel Sistema di Gestione e Controllo del Program-
ma regionale. La check list è archiviata, unitamente alla documentazione verificata, come eventualmente integrata
nel corso del procedimento di verifica amministrativa, sul sistema informativo del programma all’interno dello
specifico fascicolo di progetto.

Le verifiche di gestione di cui sopra, secondo le specifiche indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione, saranno
basate sulla valutazione dei rischi e proporzionate ai rischi individuati ex ante e per iscritto.

L’attività di controllo si conclude con l’adozione di un provvedimento formale a firma del Responsabile di Con-
trollo e Pagamento competente, con il quale si approva formalmente l’esito del controllo e la relativa check list di
verifica amministrativa e che viene poi archiviato e conservato nel fascicolo di progetto.

Con l’atto del Responsabile di Controllo e Pagamento si dà mandato, laddove ricorra il caso, all’Ufficio pagamen-
ti di erogare al soggetto beneficiario la quota di contributo spettante a seguito del controllo effettuato.

Nel caso di esito del controllo “negativo” (anche solo in parte, per l’applicazione di rettifiche finanziarie ad una
parte delle spese, giudicate “non ammissibili”), l’attività di verifica comprende anche la comunicazione delle ra -
gioni dell’esito negativo idonee a rigettare e/o rimodulazione in tutto o in parte la richiesta e la possibilità di pre -
sentazione istanza di riesame con con valutazione successiva delle eventuali osservazioni o controdeduzioni for -
mulate dal soggetto beneficiario come previsto al punto 11 delle lg..

In dettaglio, l’attività di verifica amministrativa desk può riguardare:

A. operazioni riguardanti regimi di aiuto  

 istanze di erogazione a titolo di anticipazione (con fidejussione);

 istanze di erogazione a titolo di acconto (senza fidejussione);

 istanze di rendicontazione a titolo di rimborso intermedio/saldo finale;

B. operazioni riguardanti operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica  

 istanze di erogazione a titolo di acconto (senza fidejussione);
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 istanze di erogazione a titolo di rimborso intermedio/saldo finale;

 verifiche amministrative sulla regolarità procedurale di affidamenti effettuati ai sensi del Codice dei
contratti pubblici

 verifiche amministrative su documentazione inerente al rispetto di parametri ambientali (DNSH, cli-
mate proofing)

Per quanto riguarda le verifiche amministrative riguardanti  operazioni attuate in regime di aiuto, a seconda
che il beneficiario si avvalga della modalità di rendicontazione con perizia asseverata di un revisore contabile o
meno, l’attività di controllo è considerata “Ordinaria” (con perizia del revisore) oppure “Non Ordinaria” (senza
perizia del revisore).

Si prevede, inoltre, una modulazione delle verifiche di tipo “ordinario” in funzione di specifici parametri tecnico-
operativi in grado di incidere sul livello di effettiva complessità della verifica (presenza di opzioni semplificate di
costo, presenza di verifiche su indicatori occupazionali, presenta di progetti in aggregazione, numerosità delle ca -
tegorie di spesa ammissibili, natura delle spese ammissibili oggetto di verifica amministrativa, presenza di specifici
obblighi a carico dei beneficiari aggiuntivi rispetto alle previsioni delle LG Bando standard).

Per quanto riguarda, invece, le verifiche amministrative riguardanti operazioni attuate mediante procedure di
evidenza pubblica, l’attività di controllo è considerata “semplificata” oppure “Ordinaria” a seconda che sia pre-
visto o meno il ricorso alle opzioni semplificate di costo per la determinazione del costo ammissibile dell’opera-
zione; a tal fine si considera effettiva la semplificazione procedurale se l’applicazione delle opzioni di costo sem-
plificato riguarda almeno il 60% dei costi ammissibili.

**************

Così come previsto dal Reg. UE n. 1060/2021, le verifiche di gestione sono completate da un secondo ambito di
operatività costituito da verifiche sul posto delle operazioni (controlli in loco a campione).

Tali controlli comprendono una fase preliminare “preparatoria”, in cui si acquisisce tutta la documentazione ne -
cessaria ai fini delle verifiche normative, amministrativo-contabili e tecniche da svolgersi successivamente presso
il Beneficiario. In tale fase si effettua una prima analisi dei dati relativi all’operazione da controllare, operando una
ricognizione della documentazione tecnica e amministrativa agli atti del fascicolo di progetto a partire dalla fase
di ammissione – con eventuali varianti successive – e fino all’ultima verifica amministrativa documentale effettua -
ta antecedentemente al controllo in loco.

La fase di esecuzione vera e propria del controllo in loco si realizza mediante sopralluogo presso il Beneficiario
dell’operazione da controllare. Le verifiche effettuate presso il Beneficiario sono dettagliate in apposite Check
List conforme al modello previsto all’interno del Sistema di Gestione e Controllo del Programma Regionale.

Nel caso in cui dovesse essere necessario attivare anche supporti di esperti esterni per saturazione della capacità
produttiva interna il corrispettivo per l'espletamento dei singoli controlli in loco sarà comprensivo anche del va-
lore imponibile della consulenza specialistica. Analogamente, nel caso di controlli in loco aventi ad oggetto ope-
razioni di natura infrastrutturale – per le quali è previsto il coinvolgimento di tecnici abilitati ai fini delle verifiche
in loco sulle opere pubbliche realizzate – il corrispettivo per l'espletamento dei singoli controlli in loco sarà com-
prensivo anche del valore imponibile della consulenza specialistica prestata dal tecnico esterno.

In ogni caso il corrispettivo riconosciuto a Sviluppo Toscana non potrà superare il corrispettivo a controllo (va-
lore imponibile del costo interno comprensivo di costi indiretti) di cui alla specifica tabella relativa all’attività di
controllo in loco, da intendersi comprensiva anche dei costi di viaggio.

***************

Nel seguito vengono riportate le tabelle di determinazione dei corrispettivi riferite alle seguenti attività:

 Controllo di primo livello ed erogazioni per regimi di aiuto: Verifiche amministrative su RICHIESTE
di ANTICIPO ORDINARIE (fidejussione) 

 Controllo di primo livello ed erogazioni per regimi di aiuto: Verifiche amministrative su RICHIESTE
ACCONTO (senza fidejussione) 

 Controllo di primo livello ed erogazioni per regimi di aiuto: Verifiche amministrative di RENDICON-
TI (SAL/SALDI) per PROCEDURE ORDINARIE (rendicontazione con perizia di revisore
contabile) 
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 Controllo di primo livello ed erogazioni per regimi di aiuto: Verifiche amministrative di RENDICON-
TI (SAL/SALDI) per PROCEDURE NON ORDINARIE (rendicontazione SENZA perizia di
revisore contabile) )

 Controllo di primo livello ed erogazioni per operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica:
Verifiche amministrative su richiesta ANTICIPO/ACCONTO 

 Controllo di primo livello ed erogazioni per operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica
Verifiche amministrative su procedure di affidamento (QE ≤ euro 400.000,00) 

 Controllo di primo livello ed erogazioni per operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica
Verifiche amministrative su procedure di affidamento (QE > euro 400.000,00) 

 Controllo di primo livello ed erogazioni per operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica
Verifiche amministrative su RENDICONTI (SAL/SALDI) ORDINARI 

 Controllo di primo livello ed erogazioni per operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica
Verifiche amministrative su RENDICONTI (SAL/SALDI) CON RICORSO AD OPZIONI SEM-
PLIFICATE DI COSTO (OSC) 

 Controllo di primo livello ed erogazioni per operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica
Verifiche documentali sul rispetto di parametri ambientali (DNSH, climate proofing, tagging
ambientale)

 Controllo di primo livello ed erogazioni: Attività controlli di primo livello “CONTROLLI IN LOCO”
– REGIMI DI AIUTO – IMPRESE 

 Controllo di primo livello ed erogazioni: Attività controlli di primo livello “CONTROLLI IN LOCO”
– INFRASTRUTTURE 

Corrispettivi relativi ad attività aventi ad oggetto “regimi di aiuto”

TAB. 15A - Verifiche amministrative su RICHIESTE di ANTICIPO ORDINARIE (con fidejussione) 
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TAB. 15B - Verifiche amministrative su RICHIESTE ACCONTO (senza fidejussione)

TAB. 16A - Verifiche amministrative di RENDICONTI (SAL/SALDI) per PROCEDURE ORDINARIE (rendicontazione con
perizia di revisore contabile) 

TAB. 16B - Verifiche amministrative di RENDICONTI (SAL/SALDI) per PROCEDURE NON ORDINARIE (rendiconta-
zione SENZA perizia di revisore contabile) 
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Nell’ambito delle verifiche di tipo “ordinario” è prevista l’applicazione di una riduzione del corrispettivo di cui
alla TAB. 16B in ragione del 30% in funzione di specifici parametri tecnico-operativi riportati nella tabella se -
guente.

parametro score

rendicontazione spese di personale con OSC 0

rendicontazione spese di personale con modalità analitica 1

presenza di verifiche su indicatori occupazionali 1

assenza di verifiche su indicatori occupazionali 0

presenza di specifici obblighi a carico dei beneficiari aggiuntivi rispetto alle
previsioni delle LG Bando standard (specificità settoriali o normative)

1

Assenza di specifici obblighi a carico dei beneficiari aggiuntivi rispetto alle
previsioni delle LG Bando standard (specificità settoriali o normative)

0

progetti in aggregazione 1

progetti singoli 0

rendicontazione spese indirette con OSC 0

rendicontazione spese indirette con modalità analitica 1

categorie di spese ammissibili >4 (escluse spese a tasso fortettario  o somme
forfettarie OCS)

1

categorie di spese ammissibili ≤ 4(escluse spese a tasso fortettario  o somme
forfettarie OCS)

0

spese ammissibili comprendenti spese edilizie 1

spese ammissibili non comprendenti spese edilizie 0

Con score ≥ 3 il corrispettivo è pari al 100%; con score inferiore a 3 il corrispettivo è ridotto del 30%.

Corrispettivi relativi ad attività aventi ad oggetto
operazioni attuate mediante procedure di evidenza pubblica

TAB. 17A - Verifiche amministrative su richiesta ANTICIPO/ACCONTO
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TAB. 17B - Verifiche amministrative su procedure di affidamento (QE ≤ euro 400.000,00) 

TAB. 17C - Verifiche amministrative su procedure di affidamento (QE > euro 400.000,00) 

TAB. 17D - Verifiche amministrative su RENDICONTI (SAL/SALDI) ORDINARI 
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TAB. 17E - Verifiche amministrative su RENDICONTI (SAL/SALDI) CON RICORSO AD OPZIONI SEMPLIFICATE DI
COSTO (OSC) 

TAB. 18 - Verifiche documentali sul rispetto di parametri ambientali (DNSH, climate proofing, tagging ambientale)

TAB. 19A - Attività controlli di primo livello “controlli in loco” – regimi di aiuto – IMPRESE 
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TAB. 19B - Attività controlli di primo livello “controlli in loco” – INFRASTRUTTURE 

L'imputazione delle attività di controllo di cui alle TAB. 17B (Verifiche amministrative su procedure di affida-
mento (QE ≤ euro 400.000,00))  e  17C (Verifiche amministrative su procedure di  affidamento (QE > euro
400.000,00)) avviene su base annuale (quindi esclusivamente nel consuntivo al 31/12) per tutte le verifiche effet -
tuate nel corso della singola annualità sulla specifica Commessa, applicando il seguente criterio di imputazione:

 per  ciascuna  categoria  di  affidamento  (lavori,  servizi,  forniture,  spese  tecniche/verifica  incentivi
personale interno), quale che sia il numero effettivo di procedure di affidamento verificate, si imputa al
consuntivo delle attività svolte una sola unità di controllo, afferente alla TAB pertinente (17B o 17C a
seconda del QE di riferimento per l'operazione oggetto di verifica),  facendo menzione nelle note al
consuntivo del dettaglio puntuale delle procedure verificate e dei relativi estremi identificativi anche in
relazione alla  procedura di  controllo  (CUP operazione e relativo documento formale conclusivo del
controllo) nell'ambito della quale sono state effettuate; 

 l'imputazione al consuntivo avviene prendendo in considerazione, ai fini dell'accorpamento di cui sopra,
il  CUP  della  singola  operazione,  indipendentemente  dal  numero  di  istanze  oggetto  di  verifica
amministrativa nel corso dell'anno considerato in relazione alla medesima operazione. 

Pertanto, quale che sia il numero di affidamenti effettivamente controllati ed il numero di istanze o dichiarazioni
di spesa verificate nell'anno considerato, il numero massimo di verifiche imputabili ai TAB.17B o 17C è pari a 4,
nel caso in cui  una medesima operazione comprenda affidamenti  riconducibili  a tutte e quattro le categorie
qualitative possibili (lavori, servizi, forniture, spese tecniche/verifica incentivi personale interno).

********* Eventuale ricorso a consulenze specialistiche/prestazioni di servizi *********

L'utilizzo di consulenze specialistiche/prestazioni di servizi nell'ambito dell'attività di controllo di I livello può ri-
guardare due fattispecie:

a) attività di supporto esterno nella gestione di attività di controllo di I livello;

b) attività di verifica tecnica mediante ricorso ad esperti o professionisti esterni;

c) attività di controllo in loco di I livello:

◦ Verifiche richieste per i controlli in loco di I livello:

▪ verificare il rispetto degli obblighi da parte del beneficiario del contributo regionale anche dopo
la conclusione del progetto e riguarda i seguenti aspetti:

 Destinazione d’uso/stabilità dell’operazione;

 Corretta tenuta del  fascicolo di  progetto e corretta conservazione della documentazione
(contabile e amministrativa);

 Conformità dell’intervento al progetto oggetto di concessione di contributo;

 Informazione e pubblicità ai sensi dell’art. 50 del Reg. (UE) 1060/2021;
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 Rispetto delle disposizioni previste dai singoli Bandi/Avvisi in materia di obblighi/adempi-
menti del beneficiario successivi alla conclusione del progetto;

 Efficienza e funzionalità del progetto.;

◦ Fase di preparazione del controllo in loco:

 Analisi dei dati relativi all’operazione da controllare attraverso una ricognizione e analisi del-
la documentazione tecnica e amministrativa in possesso del Responsabile di Attività/Ge-
stione per l’operazione da controllare. 

◦ Sopralluogo presso il Beneficiario dell’operazione da controllare

 Verifiche di carattere generale, inerenti la corretta destinazione d'uso/stabilità dell'operazio-
ne (funzionalità ed utilizzo dell'opera);

 Conformità dell'intervento al progetto oggetto di concessione di contributo.

 Verifica del rispetto delle disposizioni previste dai singoli Bandi/Avvisi in materia di obbli -
ghi/adempimenti del beneficiario successivi alla conclusione del progetto, inclusa la corretta
conservazione della documentazione;

 Verifiche di tipo amministrativo relativamente all’esistenza di documenti contabili o di altro
tipo a corredo delle domande di rimborso presentate dal beneficiario;

◦ Rispetto della normativa in materia di informazione e pubblicità.

Nel caso in cui dovesse essere necessario coinvolgere “supporti esterni – operatori economici e/o persone fisiche” nella ge-
stione di una o più fasi delle attività di controllo di I livello per saturazione della capacità produttiva interna, in
sede di relazione finale delle attività svolte il corrispettivo per la gestione delle singole pratiche sarà comprensivo
anche del valore imponibile della consulenza specialistica; in ogni caso il corrispettivo riconosciuto a Sviluppo
Toscana non potrà superare il corrispettivo a pratica (valore imponibile del costo interno comprensivo di costi
indiretti) di cui alle tabelle relative all’attività di controllo di I livello. 

I compensi per supporti esterni (di operatori economici e/o di professionisti esperti) è riportato nella tabella se-
guente:

COMPENSI PER CONSULENZE ESTERNE SPECIALISTICHE

Il compenso è da intendersi al netto degli oneri di legge previdenziali e
fiscali

E al lordo delle spese di viaggio quando previste

QUADRO
ECONOMICO

Fino a 500.000,00
euro

QUADRO
ECONOMICO da
500.000,01 euro a
1.500.000,00 euro

QUADRO
ECONOMICO

Oltre 1.500.000,00
euro

Spese di
viaggio

CONTROLLO IN LOCO – REGIMI DI AIUTO-IMPRESE
(è richiesto un team di controllo composto da un esperto 
amministrativo e da un assistente amministrativo junior)

290,00 INCLUSE

CONTROLLO IN LOCO – INFRASTRUTTURE
(è richiesto un team di controllo composto da un esperto 
amministrativo e da un tecnico abilitato; il compenso è complessivo 
per singola infrastruttura verificata)

550,00 585,00 615,00 INCLUSE

Nel caso in cui la procedura di controllo di primo livello non dovesse prevedere a carico di ST (perché non dele-
gata) la fase di erogazione dei contributi, ai corrispettivi di cui alle tabelle precedenti (attinenti le attività di con -
trollo di primo livello), si applicherà una riduzione del corrispettivo a pratica come riportato nella tabella seguen-
te:
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TAB. 26- Controllo di primo livello ed erogazioni: Riduzione del corrispettivo a pratica 

*********

L’attività inerente alle verifiche di gestione (documentali o in loco) può dar luogo, laddove sia accertato, a conclu-
sione del controllo, che il beneficiario abbia percepito un eccedenza di contributo non spettante ad un’attività di
recupero delle somme indebitamente percepite, mediante specifica procedura di competenza del Responsabile di
Controllo e Pagamento.

In tali casi, i corrispettivi previsti dalle diverse TAB. di servizio sopra riportate, sono comprensive anche dell’atti-
vità di recupero delle suddette somme, come di seguito dettagliato:

 invio di comunicazione motivata al beneficiario di recupero bonario delle eventuali eccedenze di ero-
gazione già effettuate e non spettanti;

 al momento dell’effettivo (eventuale) incasso, accertamento formale dell’eventuale economia e esple-
tamento degli adempimenti conseguenti sul Registro Nazionale degli Aiuti (COVAR), mediante ado-
zione di specifico atto di accertamento a firma del Responsabile di Controllo e Pagamento competen-
te, con relativa archiviazione nel fascicolo di progetto;

 in caso di eventuale mancato incasso bonario nei termini assegnati, trasferimento, con specifica co-
municazione motivata, al Responsabile di Azione regionale competente della posizione debitoria ai
fini delle determinazioni ed azioni conseguenti.

10. CONTROLLI EX POST  
L’attività di controllo in loco ex post viene svolta sia per operazioni finanziate a valere su fondi SIE – ai sensi
dell'art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dell’art 65 del Reg. (UE) n. 1060/2021 – sia a valere su altri strumenti
di programma regionale o statale ed è volta a verificare su operazioni concluse quanto segue:

 corretta tenuta del fascicolo di progetto e corretta conservazione della documentazione;

 rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità;

 conformità dell'intervento al progetto oggetto di concessione di contributo;

 corretta destinazione d’uso/stabilità delle operazioni;

 rispetto delle disposizioni previste dai singoli Bandi/Avvisi in materia di obblighi/adempimenti
del beneficiario successivi alla conclusione del progetto.

L'attività comprenderà:

 Attività  propedeutica  al  controllo  (supporto  all'analisi  dei  dati  relativi  all’operazione  da
controllare e predisposizione fascicolo di progetto);

 Attività di preparazione ai controlli (supporto alla fase di pianificazione delle verifiche in loco
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con predisposizione della relativa modulistica e gestione delle comunicazioni con i beneficiari);

 Verifiche  in  loco  presso  il  soggetto  beneficiario  e  redazione  della  relazione  di  controllo
(supporto alle attività di verifica in loco e relativa verbalizzazione degli esiti del controllo).

Nelle due tabelle che seguono abbiamo evidenziato il costo a pratica per controllo ex post distinguendo in due
tipologie di intervento:

- Controlli ex post di progetti  della tipologia “regime di aiuto”;

- Controlli ex post di progetti infrastrutturali. 

TAB. 20A - Attività di controlli ex post “regimi di aiuto – IMPRESE”

TAB. 20B - Attività di controlli ex post “INFRASTRUTTURE”

L’attività di controllo ex post prevede:

◦ Verifiche richieste per i controlli in loco ex post:

▪ Fase di preparazione del controllo in loco:

 Analisi dei dati relativi all’operazione da controllare attraverso una ricognizione e analisi del-
la documentazione tecnica e amministrativa in possesso del Responsabile di Attività/Ge-
stione per l’operazione da controllare. 

◦ Sopralluogo presso il Beneficiario dell’operazione da controllare

 Verifiche di carattere generale, inerenti la corretta destinazione d'uso/stabilità dell'operazio-
ne (funzionalità ed utilizzo dell'opera);

 Conformità dell'intervento al progetto oggetto di concessione di contributo.
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 Verifica del rispetto delle disposizioni previste dai singoli Bandi/Avvisi in materia di obbli -
ghi/adempimenti del beneficiario successivi alla conclusione del progetto, inclusa la corretta
conservazione della documentazione;

 Verifiche di tipo amministrativo relativamente all’esistenza di documenti contabili o di altro
tipo a corredo delle domande di rimborso presentate dal beneficiario;

◦ Rispetto della normativa in materia di informazione e pubblicità.

Nel caso in cui dovesse essere necessario coinvolgere “supporti esterni – operatori economici e/o persone fisiche” nella ge-
stione di una o più fasi delle attività di controllo di I livello per saturazione della capacità produttiva interna, in
sede di relazione finale delle attività svolte il corrispettivo per la gestione delle singole pratiche sarà comprensi-
vo anche del valore imponibile della consulenza specialistica; in ogni caso il corrispettivo riconosciuto a
Sviluppo Toscana non potrà superare il corrispettivo a pratica (valore imponibile del costo interno comprensivo
di costi indiretti) di cui alle tabelle relative all’attività di controllo ex-post. 

I compensi per supporti esterni (di operatori economici e/o di professionisti esperti) è riportato nella tabella se-
guente:

COMPENSI PER CONSULENZE ESTERNE SPECIALISTICHE

Il compenso è da intendersi al netto degli oneri di legge previdenziali e
fiscali E al lordo delle spese di viaggio quando previste

QUADRO
ECONOMICO

Fino a 500.000,00
euro

QUADRO
ECONOMICO da
500.000,01 euro a
1.500.000,00 euro

QUADRO
ECONOMICO

Oltre 1.500.000,00
euro

Spese di
viaggio

CONTROLLO EX POST – REGIMI DI AIUTO-IMPRESE (è 
richiesto un team di controllo composto da un esperto 
amministrativo e da un assistente amministrativo junior)

350,00 INCLUSE

CONTROLLO EX POST – INFRASTRUTTURE (è richiesto un 
team di controllo composto da un esperto amministrativo e da un 
tecnico abilitato; il compenso è complessivo per singola 
infrastruttura verificata)

610,00 645,00 675,00 INCLUSE

Alcuni procedimenti amministrativi possono prevedere un’attività di estrazione di campioni casuali di progetti o
documenti per successiva attività di controllo (organizzazione dell’universo di campionamento anche mediante
eventuale stratificazione, operazioni di estrazione del campione,  verbalizzazione, archiviazione, conservazione
documenti). Nella tabella seguente è riportato il corrispettivo da applicare:

TAB.21 - Attività di estrazione di campioni casuali di progetti o documenti per successiva attività di controllo 

Nel caso di operazioni di campionamento afferenti a procedimenti non appartenenti al Programma Regionale
FESR, il suddetto corrispettivo dovrà essere integrato della componente di servizio direzionale e di coordina-
mento. 
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11. PROCEDIMENTO DI REVOCA E RECUPERO RISORSE  
Qualora a seguito delle verifiche di gestione (documentali o in loco), di controlli ex post o di altri procedimenti di
competenza dell’OI emerga che il beneficiario non ha rispettato i termini e gli impegni fissati dal bando e/o dalla
normativa comunitaria, nazionale e regionale per i quali è prevista la revoca del contributo, a seguito di segnala-
zione motivata da parte dell’Ufficio che ha rilevato l’anomalia, viene avviato il procedimento di revoca delle age-
volazioni con invito al beneficiario a presentare ogni elemento utile ad assumere determinazioni in merito. L’atti -
vità comprende la verifica delle eventuali osservazioni e/o controdeduzioni presentate dal beneficiario in merito
ai motivi della revoca e si conclude con l’archiviazione dell’avvio di revoca, laddove le osservazioni del soggetto
beneficiario siano accolte, oppure con l’invio di comunicazione e relazione motivata alla Regione Toscana circa la
conferma della revoca, nel caso in cui il soggetto beneficiario non presenti osservazioni, oppure laddove queste
non siano accolte.

Nei casi in cui, a seguito dell'adozione del decreto di revoca e nonostante il contraddittorio con il beneficiario che
precede l'adozione dello stesso, il soggetto beneficiario avvii un ricorso avverso il decreto di revoca, Sviluppo To-
scana fornisce supporto informativo ed assistenza agli uffici regionali ed all'Avvocatura per la preparazione della
memoria difensiva (predisposizione specifico fascicolo documentale a supporto della memoria difensiva, redazio-
ne relazione tecnica di ricostruzione delle fasi del procedimento oggetto di ricorso, supporto informativo agli uf -
fici regionali ed all'Avvocatura regionale nelle diverse fasi del giudizio).

L'attività prevede la costituzione del fascicolo per la gestione del ricorso da parte dell'Avvocatura ed il supporto
per la predisposizione della memoria difensiva, nonché la successiva assistenza informativa fornita da Sviluppo
Toscana nelle diverse fasi del giudizio.

Dunque le attività possono essere di due diversi tipologie:

1. Avvio procedimento di revoca ed irregolarità e gestione delle procedure di avvio dei procedimenti di re -
voca; gestione delle controdeduzioni; di conferma/archiviazione ed eventuale recupero bonario risorse;

2. Avvio procedimento di revoca ed irregolarità e recupero risorse e gestione delle attività di avvio dei pro-
cedimenti di revoca e supporto agli uffici regionali nella fase di ricorso amministrativo o civile da parte
del beneficiario 

TAB. 22-A - Avvio procedimento di revoca ed irregolarità: gestione avvio dei procedimenti di revoca, controdeduzioni, confer -
ma/archiviazione ed eventuale recupero bonario risorse
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TAB. 22-B - Avvio procedimento di revoca ed irregolarità e recupero risorse: Attività di avvio dei procedimenti di revoca – sup-
porto a gestione fase di ricorso amministrativo o civile da parte del beneficiario

Si prevede anche un'attività c.d. di monitoraggio attivo (Tabella 23) mediante accesso periodico al Registro del-
le imprese delle condizioni di vigenza dei soggetti beneficiari di natura imprenditoriale. Il monitoraggio riguarda il
periodo di vincolo previsto dai Bandi e dalla vigente legislazione regionale (regimi di aiuto). Si prevede l'impiego
di un controllore senior per tre giornate finalizzato all'analisi costante della reportistica tratta dal registro delle im -
prese ed all'individuazione dei casi da trasmettere all'Ufficio revoche per l'avvio del procedimento di revoca sulla
base delle disposizioni degli specifici bandi di riferimento.

TAB. 23 - Attività di monitoraggio attivo progetti finanziati – impegno annuale

Con score < 1, determinato secondo i parametri di cui all tabella seguente, il corrispettivo si riduce del 30%:

parametro score

numero imprese beneficiarie <50 0

numero imprese beneficiarie ≥50 1
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12. VALUTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DI IMPRESA DI PICCOLA-MEDIA  
DIMENSIONE  

L’attività di valutazione economico-finanziaria di impresa si articola, in dettaglio, nelle seguenti fasi:

A. riclassificazione dei  dati  di  bilancio degli  ultimi  tre esercizi  e  determinazione dei  principali  indici  di
bilancio  tramite  foglio  di  calcolo,  con  verifica  della  congruità  delle  voci  e  degli  indici  comunicati
dall’impresa

B. valutazione del piano degli investimenti e della relativa copertura finanziaria
C. redazione di un report di valutazione finale articolato nelle seguenti sezioni:

 profilo della società (descrizione: compagine sociale, struttura del gruppo, oggetto dell’attività,
localizzazione unità locali)

 descrizione linee strategiche di sviluppo e di investimento
 riclassificazione  dati  economo-finanziari  degli  ultimi  tre  bilanci  (stati  patrimoniali,  conti

economici  e rendiconti  finanziari)  con indicazione di  sintesi  delle principali  voci degli  stessi
(Patrimonio Netto, Posizione Finanziaria Netta, Capitale Investito Netto, Ricavi, MOL)

 calcolo degli indici patrimoniali, economici e finanziari (Leverage, coefficiente copertura capitale
fisso, tournover capitale circolante, ROE, ROI, DSCR ed altri eventuali)

 giudizio di congruità sulla sostenibilità economica e finanziaria dell’impresa e del progetto di
investimento

D. trasmissione del documento a Regione Toscana tramite pec e supporto tecnico per l’eventuale necessità
di richieste di chiarimento

L’effort operativo è differenziato in funzione della dimensione dell’impresa oggetto di valutazione (grande o
piccola-media), in considerazione della diversa complessità dell’analisi da effettuare a seconda della complessità
gestionale e patrimoniale delle diverse tipologie di impresa.

L’attività è svolta mediante impiego di personale esperto in valutazioni di impresa (valutatore senior – III livello
CCNL) coadiuvato e coordinato dal relativo Responsabile di U.O. (I livello CCNL) per le attività di cui alle
precedenti lettere C) e D).

TAB. 24 - Valutazione economico-finanziaria di impresa di grande dimensione
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TAB. 25 - Valutazione economico-finanziaria di impresa di piccola-media dimensione

13. CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO ED EROGAZIONI:  RIDUZIONE DEL  
CORRISPETTIVO A PRATICA PREVISTO DAL CATALOGO E LISTINO DEI SERVIZI  
PER CIASCUNA ATTIVITÀ DI CONTROLLO DI I  LIVELLO NEL CASO IN CUI  
L’ATTIVITÀ DI PAGAMENTO NON SIA DELEGATA A SVILUPPO TOSCANA S.P.A.  

Le attività di verifica amministrativa affidate a Sviluppo Toscana da parte della Committenza regionale possono
limitarsi, in alcuni casi, soltanto all’attività di controllo di I livello della documentazione amministrativo-contabile,
senza gestione finanziaria dei fondi relativi da parte di Sviluppo Toscana S.p.A. e, quindi, senza espletamento del-
la fase finale relativa all’erogazione dei fondi ai soggetti beneficiari da parte della U.O. pagamenti.

Nel caso di attività che presentino questa particolare configurazione del servizio, per ciascuna attività di verifica
amministrativa si applica, alla quotazione ordinaria del servizio prevista dalla pertinente TAB.15 a 18 del Catalo-
go) una decurtazione dell’importo del corrispettivo secondo quanto dettagliato nella tabella seguente.

TAB. 26 - Controllo di primo livello ed erogazioni: Riduzione del corrispettivo a pratica previsto dal Catalogo e Listino dei ser -
vizi per ciascuna attività di controllo di I livello nel caso in cui l’attività di pagamento non sia delegata a Sviluppo Toscana
S.p.A.

14. Q  UOTAZIONE  ALTRE  LINEE  DI  SERVIZI  (SERVIZI  PECULIARI  
ST)  

La quotazione di attività di assistenza tecnica aventi ad oggetto servizi non espressamente previsti in Catalogo -
“servizi peculiari ST” - o che non trovino completa definizione nelle linee di servizio standard previste dal Cata -
logo vigente, avviene, previa descrizione dettagliata delle attività di assistenza tecnica da fornire, individuando le
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A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Addetto pagamenti senior 311,26 -0,68 -211,66

TOTALE A -211,66
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% -31,75
TOTALE IMPONIBILE -243,41

IVA 22% 22,00% -53,55
TOTALE -296,96



necessarie competenze specialistiche richieste ai fini di corretta ed i correlati profili professionali da coinvolgere,
stimandone l’impegno in giornate/uomo (intere o frazione).

A seconda del servizio da erogare, i “servizi peculiari” possono determinare il coinvolgimento di uno o più dei
seguenti profili professionali, con un numero di giornate o frazioni di giornata per ciascun profilo determinato
caso per caso in funzione delle specifiche competenze richieste:

 Direttore

 Responsabile U.O. Servizi informatici

 Responsabile U.O. Gestione

 Responsabile U.O. Controlli

 Responsabile U.O. Pagamenti

 Responsabile U.O. Revoche

 Esperto U.O. Servizi informatici

 Esperto U.O. Gestione

 Esperto U.O. Controlli

 Esperto U.O. Pagamenti

 Esperto U.O. Revoche

 Addetto servizi informatici senior

 Istruttore senior

 Controllore senior

 Addetto pagamenti senior

 Addetto revoche senior

 Addetto servizi informatici junior

 Istruttore junior

 Controllore junior

 Addetto pagamenti junior

 Addetto revoche junior
A seconda degli specifici profili professionali da coinvolgere, si applicano le tariffe indicate nelle tabelle seguenti,
riferite  come valore  alla  singola  giornata-uomo,  da  quantificare  in  modo dettagliato  per  multipli  o  frazioni
dell’unità a seconda della particolare natura del servizio da fornire.

TAB. 27A - Direttore
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TAB. 27.A - Altro – Quotazione giornate-uomo Direttore

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Direttore 816,81 1,00 816,81

TOTALE A 816,81
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 122,52
TOTALE IMPONIBILE 939,33

IVA 22% 22,00% 206,65
TOTALE 1.145,98

VAI alla sintesi



TAB. 27 A1-A2-A3-A4-A5 – Responsabili di U.O.
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TAB. 27.A1 - Altro – Quotazione giornate-uomo Responsabile U.O. Servizi informatici

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Responsabile U.O. Servizi informatici 479,19 1,00 479,19

TOTALE A 479,19
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 71,88
TOTALE IMPONIBILE 551,07

IVA 22% 22,00% 121,24

TOTALE 672,31

TAB. 27.A2 - Altro – Quotazione giornate-uomo Responsabile U.O. Gestione

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Responsabile U.O. Gestione 479,19 1,00 479,19

TOTALE A 479,19
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 71,88
TOTALE IMPONIBILE 551,07

IVA 22% 22,00% 121,24
TOTALE 672,31

TAB. 27.A3 - Altro – Quotazione giornate-uomo Responsabile U.O. Controlli

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Responsabile U.O. Controlli 479,19 1,00 479,19

TOTALE A 479,19
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 71,88
TOTALE IMPONIBILE 551,07

IVA 22% 22,00% 121,24
TOTALE 672,31

TAB. 27.A4 - Altro – Quotazione giornate-uomo Responsabile U.O. Pagamenti

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Direttore 816,81 1,00 816,81

Responsabile U.O. Pagamenti 479,19 1,00 479,19

TOTALE A 1.296,00
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 194,40
TOTALE IMPONIBILE 1.490,40

IVA 22% 22,00% 327,89
TOTALE 1.818,29

TAB. 27.A5 - Altro – Quotazione giornate-uomo Responsabile U.O. Revoche

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Responsabile U.O. Revoche 479,19 1,00 479,19

TOTALE A 479,19
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 71,88
TOTALE IMPONIBILE 551,07

IVA 22% 22,00% 121,24
TOTALE 672,31

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi



TAB. 27 B1-B2-B3-B4-B5 – Esperti di U.O.

TAB. 27 C1-C2-C3-C4-C5 – Personale operativo senior

54

TAB. 27.B1 - Altro – Quotazione giornate-uomo Esperto U.O. Servizi informatici

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Esperto U.O. Servizi informatici 378,74 1,00 378,74

TOTALE A 378,74
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 56,81
TOTALE IMPONIBILE 435,55

IVA 22% 22,00% 95,82
TOTALE 531,37

TAB. 27.B2 - Altro – Quotazione giornate-uomo Esperto U.O. Gestione

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Esperto U.O. Gestione 378,74 1,00 378,74

TOTALE A 378,74
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 56,81
TOTALE IMPONIBILE 435,55

IVA 22% 22,00% 95,82
TOTALE 531,37

TAB. 27.B3 - Altro – Quotazione giornate-uomo Esperto U.O. Controlli

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Esperto U.O. Controlli 378,74 1,00 378,74

TOTALE A 378,74
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 56,81
TOTALE IMPONIBILE 435,55

IVA 22% 22,00% 95,82
TOTALE 531,37

TAB. 27.B4 - Altro – Quotazione giornate-uomo Esperto U.O. Pagamenti

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Esperto U.O. Pagamenti 378,74 1,00 378,74

TOTALE A 378,74
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 56,81
TOTALE IMPONIBILE 435,55

IVA 22% 22,00% 95,82
TOTALE 531,37

TAB. 27.B5 - Altro – Quotazione giornate-uomo Esperto U.O. Revoche

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Esperto U.O. Revoche 378,74 1,00 378,74

TOTALE A 378,74
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 56,81
TOTALE IMPONIBILE 435,55

IVA 22% 22,00% 95,82
TOTALE 531,37

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi



55

TAB. 27.C1 - Altro – Quotazione giornate-uomo Addetto servizi informatici senior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Addetto servizi informatici senior 311,26 1,00 311,26

TOTALE A 311,26
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 46,69
TOTALE IMPONIBILE 357,95

IVA 22% 22,00% 78,75
TOTALE 436,70

TAB. 27.C2 - Altro – Quotazione giornate-uomo Istruttore senior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Istruttore senior 311,26 1,00 311,26

TOTALE A 311,26
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 46,69
TOTALE IMPONIBILE 357,95

IVA 22% 22,00% 78,75
TOTALE 436,70

TAB. 27.C3 - Altro – Quotazione giornate-uomo Controllore senior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Controllore senior 311,26 1,00 311,26

TOTALE A 311,26
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 46,69
TOTALE IMPONIBILE 357,95

IVA 22% 22,00% 78,75
TOTALE 436,70

TAB. 27.C4 - Altro – Quotazione giornate-uomo Addetto pagamenti senior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Addetto pagamenti senior 311,26 1,00 311,26

TOTALE A 311,26
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 46,69
TOTALE IMPONIBILE 357,95

IVA 22% 22,00% 78,75
TOTALE 436,70

TAB. 27.C5 - Altro – Quotazione giornate-uomo Addetto revoche senior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Addetto revoche senior 311,26 1,00 311,26

TOTALE A 311,26
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 46,69
TOTALE IMPONIBILE 357,95

IVA 22% 22,00% 78,75
TOTALE 436,70

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi



TAB. 27 D1-D2-D3-D4-D5 – Personale operativo junior
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TAB. 27.D1 - Altro – Quotazione giornate-uomo Addetto servizi informatici junior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Addetto servizi informatici junior 252,64 1,00 252,64

TOTALE A 252,64
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 37,90
TOTALE IMPONIBILE 290,54

IVA 22% 22,00% 63,92
TOTALE 354,46

TAB. 27.D2 - Altro – Quotazione giornate-uomo Istruttore junior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Istruttore junior 252,64 1,00 252,64

TOTALE A 252,64
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 37,90
TOTALE IMPONIBILE 290,54

IVA 22% 22,00% 63,92
TOTALE 354,46

TAB. 27.D3 - Altro – Quotazione giornate-uomo Controllore junior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Controllore junior 252,64 1,00 252,64

TOTALE A 252,64
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 37,90
TOTALE IMPONIBILE 290,54

IVA 22% 22,00% 63,92
TOTALE 354,46

TAB. 27.D4 - Altro – Quotazione giornate-uomo Addetto pagamenti junior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Addetto pagamenti junior 252,64 1,00 252,64

TOTALE A 252,64
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 37,90
TOTALE IMPONIBILE 290,54

IVA 22% 22,00% 63,92
TOTALE 354,46

TAB. 27.D5 - Altro – Quotazione giornate-uomo Addetto revoche junior

A – Personale interno
Qualifica Corrispettivo gg/uomo Nr. G.G. Importo €

Addetto revoche junior 252,64 1,00 252,64

TOTALE A 252,64
B – Riaddebito spese generali a tasso forfetario

Spese generali in ragione del 15% di A 15,00% 37,90
TOTALE IMPONIBILE 290,54

IVA 22% 22,00% 63,92
TOTALE 354,46

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi

VAI alla sintesi



15. SINTESI CATALOGO-LISTINO 2025  

Rif.
Catalogo

Descrizione servizio
Modalità di
tariffazione

Corrispettivo

A – Personale
interno

C – Spese
generali 

(tasso
forfettario 15 %

di A)

TOTALE
IMPONIBILE IVA TOTALE

TAB. 01

Direzione e coordinamento operativo
attività di OI per l’attuazione del POR

FESR 2014-2020 e PR FESR
2021-2027

A CORPO 1.228.265,58 184.239,84 1.412.505,42 310.751,19 1.723.256,61

TAB. 02

Attività inerenti alla gestione del sistema
informativo unico PR 2021-2027
(SFT) e relativa e manutenzione

evolutiva (comprende la profilazione, test
e messa in opera di nuove procedure di
selezione e attuazione del PR 2021-
2027 e le relative attività di supporto
tecnico, anche a mezzo ticket, fino a
conclusione della procedura, nonché il

supporto tecnico al monitoraggio
REGIS/IGRUE)

A CORPO 507.832,70 76.174,91 584.007,61 128.481,67 712.489,28

TAB. 03

Attività di informatica: profilazione, test
e messa in opera di nuovo Bando su

PIATTAFORMA
TRADIZIONALE (nuova

realizzazione)

A ISTANZA 2.625,04 393,76 3.018,80 664,14 3.682,94

TAB. 04

Attività di informatica: profilazione, test
e messa in opera di Bando su

PIATTAFORMA
TRADIZIONALE (adattamento

piattaforma esistente)

A ISTANZA 1.623,78 243,57 1.867,35 410,82 2.278,17

TAB. 05

Attività di informatica: servizio di
assistenza informatica in fase di

presentazione istanze e di attuazione su
PIATTAFORMA
TRADIZIONALE

A CORPO 9.255,12 1.388,27 10.643,39 2.341,55 12.984,94

TAB. 06-A
Attività di informazione e FAQ –

impegno annuale per PROCEDURA
ORDINARIA

A CORPO 3.753,28 562,99 4.316,27 949,58 5.265,85

TAB. 06-B
Attività di informazione e FAQ –

impegno annuale per PROCEDURA
NON ORDINARIA

A CORPO 4.628,44 694,27 5.322,71 1.171,00 6.493,71

TAB. 07-A

Istruttoria per la verifica dei
requisiti di ammissibilità formale
alla partecipazione al bando/altre
procedure di accesso alle risorse
PROCEDURE ORDINARIE –

aiuti alle imprese

A ISTANZA 299,54 44,93 344,47 75,78 420,25

TAB. 07-B

Istruttoria per la verifica dei
requisiti di ammissibilità formale
alla partecipazione al bando/altre
procedure di accesso alle risorse

PROCEDURE NON
ORDINARIE – aiuti alle imprese

A ISTANZA 474,57 71,19 545,76 120,07 665,83

TAB. 08-A Istruttoria per la verifica dei
requisiti di ammissibilità formale
alla partecipazione al bando/altre
procedure di accesso alle risorse
PROCEDURE ORDINARIE –

INFRASTRUTTURE

A ISTANZA 455,17 68,28 523,45 115,16 638,61
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"Ammissibilità Progetti
infrastrutturali a livello di fattibilità

tecnico-economica"

TAB. 08-B

Istruttoria per la verifica dei
requisiti di ammissibilità formale
alla partecipazione al bando/altre
procedure di accesso alle risorse
PROCEDURE ORDINARIE –

INFRASTRUTTURE
"Ammissibilità Progetti

infrastrutturali a livello di progetto
Esecutivo"

A ISTANZA 630,20 94,53 724,73 159,44 884,17

TAB. 08-C

Istruttoria per la verifica dei
requisiti di ammissibilità formale
alla partecipazione al bando/altre
procedure di accesso alle risorse
PROCEDURE ORDINARIE –

INFRASTRUTTURE "Post-
Ammissibilità Progetti

infrastrutturali a livello di progetto
Esecutivo"

A ISTANZA 692,45 103,87 796,32 175,19 971,51

TAB. 09-A

Istruttoria per la verifica dei
requisiti di ammissibilità formale
alla partecipazione al bando/altre
procedure di accesso alle risorse

PROCEDURE NON
ORDINARIE –

INFRASTRUTTURE
"Ammissibilità Progetti

infrastrutturali a livello di fattibilità
tecnico-economica"

A ISTANZA 630,20 94,53 724,73 159,44 884,17

TAB. 09-B

Istruttoria per la verifica dei
requisiti di ammissibilità formale
alla partecipazione al bando/altre
procedure di accesso alle risorse

PROCEDURE NON
ORDINARIE –

INFRASTRUTTURE
"Ammissibilità Progetti

infrastrutturali a livello di progetto
Esecutivo

A ISTANZA 805,23 120,78 926,01 203,72 1.129,73

TAB. 09-C

Istruttoria per la verifica dei
requisiti di ammissibilità formale
alla partecipazione al bando/altre
procedure di accesso alle risorse

PROCEDURE NON
ORDINARIE –

INFRASTRUTTURE "Post-
Ammissibilità Progetti

infrastrutturali a livello di progetto
Esecutivo

A ISTANZA 867,48 130,12 997,60 219,47 1.217,07

TAB. 10
Attività di segreteria per la

gestione della valutazione ex ante,
in itinere e finale

A CORPO 2.431,46 364,72 2.796,18 615,16 3.411,34

TAB. 11-A

Controlli a pena di decadenza
successivi alla pubblicazione della

graduatoria PROCEDURE
ORDINARIE

A ISTANZA 474,57 71,19 545,76 120,07 665,83

TAB. 11-B

Controlli a pena di decadenza
successivi alla pubblicazione della
graduatoria PROCEDURE NON

ORDINARIE

A ISTANZA 686,59 102,99 789,58 173,71 963,29

TAB. 12-A Attività di variante: Variante
regimi di aiuto - Variante

anagrafica semplice

A ISTANZA 124,50 18,68 143,18 31,50 174,68
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TAB. 12-B
Attività di variante: Variante

regimi di aiuto - Variante
anagrafica complessa (subentro)

A ISTANZA 299,54 44,93 344,47 75,78 420,25

TAB. 12-C
Attività di variante: Variante

regimi di aiuto – variante
finanziaria

A ISTANZA 299,54 44,93 344,47 75,78 420,25

TAB. 12-D
Attività di variante: Variante

regimi di aiuto - variante proroga
A ISTANZA 62,25 9,34 71,59 15,75 87,34

TAB. 13
Attività di variante: Variante di

interventi infrastrutturali: varianti
in corso d’esecuzione

A ISTANZA 748,84 112,33 861,17 189,46 1.050,63

TAB. 14

Attività di monitoraggio
bimestrale verso REGIS/IGRUE

progetti finanziati – impegno
annuale

A CORPO 1.245,04 186,76 1.431,80 315,00 1.746,80

TAB. 15-A

Controllo di primo livello ed erogazioni
per regimi di aiuto: Verifiche

amministrative su RICHIESTE di
ANTICIPO ORDINARIE

(fidejussione)

A ISTANZA 554,04 83,11 637,15 140,17 777,32

TAB. 15-B

Controllo di primo livello ed erogazioni
per regimi di aiuto: Verifiche

amministrative su RICHIESTE
ACCONTO (senza fidejussione)

A ISTANZA 140,07 21,01 161,08 35,44 196,52

TAB. 16-A

Controllo di primo livello ed erogazioni
per regimi di aiuto: Verifiche

amministrative di RENDICONTI
(SAL/SALDI) per PROCEDURE
ORDINARIE (rendicontazione con

perizia di revisore contabile)

A ISTANZA 311,26 46,69 357,95 78,75 436,70

TAB. 16-B

Controllo di primo livello ed erogazioni
per regimi di aiuto: Verifiche

amministrative di RENDICONTI
(SAL/SALDI) per PROCEDURE

NON ORDINARIE
(rendicontazione SENZA perizia di

revisore contabile)

A ISTANZA 778,15 116,72 894,87 196,87 1.091,74

TAB. 17-A

Controllo di primo livello ed erogazioni
per operazioni attuate mediante
procedure di evidenza pubblica:

Verifiche amministrative su richiesta
ANTICIPO/ACCONTO

A ISTANZA 155,63 23,34 178,97 39,37 218,34

TAB. 17-B

Controllo di primo livello ed erogazioni
per operazioni attuate mediante

procedure di evidenza pubblica Verifiche
amministrative su procedure di

affidamento (QE ≤ euro 400.000,00)

A ISTANZA 560,27 84,04 644,31 141,75 786,06

TAB. 17-C

Controllo di primo livello ed erogazioni
per operazioni attuate mediante

procedure di evidenza pubblica Verifiche
amministrative su procedure di

affidamento (QE > euro 400.000,00)

A ISTANZA 871,53 130,73 1.002,26 220,50 1.222,76

TAB. 17-D

Controllo di primo livello ed erogazioni
per operazioni attuate mediante

procedure di evidenza pubblica Verifiche
amministrative su RENDICONTI

(SAL/SALDI) ORDINARI

A ISTANZA 684,77 102,72 787,49 173,25 960,74

TAB. 17-E Controllo di primo livello ed erogazioni
per operazioni attuate mediante

procedure di evidenza pubblica Verifiche
amministrative su RENDICONTI
(SAL/SALDI) CON RICORSO

A ISTANZA 466,89 70,03 536,92 118,12 655,04
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AD OPZIONI SEMPLIFICATE
DI COSTO (OSC)

TAB. 18

Controllo di primo livello ed erogazioni
per operazioni attuate mediante

procedure di evidenza pubblica Verifiche
documentali sul rispetto di parametri

ambientali (DNSH, climate proofing,
tagging ambientale)

A ISTANZA 186,76 28,01 214,77 47,25 262,02

TAB. 19-A

Controllo di primo livello ed erogazioni:
Attività controlli di primo livello

“controlli in loco” – regimi di aiuto –
IMPRESE

A ISTANZA 435,76 65,36 501,12 110,25 611,37

TAB. 19-B

Controllo di primo livello ed erogazioni:
Attività controlli di primo livello

“controlli in loco” –
INFRASTRUTTURE

A ISTANZA 731,46 109,72 841,18 185,06 1.026,24

TAB. 20-A
Controlli Ex post: Attività di controlli
ex post “regimi di aiuto - IMPRESE”

A ISTANZA 653,65 98,05 751,70 165,37 917,07

TAB. 20-B Controlli Ex post: Attività di controlli
ex post “INFRASTRUTTURE”

A ISTANZA 871,53 130,73 1.002,26 220,50 1.222,76

TAB. 21

Attività di estrazione di campioni
casuali di progetti o documenti per

successiva attività di controllo
(operazioni di campionamento,
verbalizzazione, archiviazione,

conservazione documenti)

A ISTANZA 311,26 46,69 357,95 78,75 436,70

TAB. 22-A

Avvio procedimento di revoca ed
irregolarità: gestione avvio dei

procedimenti di revoca, controdeduzioni,
conferma/archiviazione ed eventuale

recupero bonario risorse

A ISTANZA 168,08 25,21 193,29 42,52 235,81

TAB. 22-B

Avvio procedimento di revoca ed
irregolarità e recupero risorse: Attività di

avvio dei procedimenti di revoca –
supporto a gestione fase di ricorso

amministrativo o civile da parte del
beneficiario

A ISTANZA 311,26 46,69 357,95 78,75 436,70

TAB. 23
Attività di monitoraggio attivo progetti

finanziati – impegno annuale
A CORPO 933,78 140,07 1.073,85 236,25 1.310,10

TAB. 24 Valutazione economico-finanziaria di
impresa di grande dimensione

A ISTANZA 2.921,65 438,25 3.359,90 739,18 4.099,08

TAB. 25
Valutazione economico-finanziaria di
impresa di piccola-media dimensione

A ISTANZA 2.328,44 349,27 2.677,71 589,10 3.266,81

TAB. 26

Controllo di primo livello ed erogazioni:
Riduzione del corrispettivo a pratica
previsto dal Catalogo e Listino dei

servizi per ciascuna attività di controllo
di I livello nel caso in cui l’attività di

pagamento non sia delegata a Sviluppo
Toscana S.p.A.

A ISTANZA -211,66 -31,75 -243,41 -53,55 -296,96

Firenze, 11 febbraio 2025
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